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PARTE.UFFICIALE
Relasione a 8. M. del mainistro della saarina,
intodiessa del 9 dicembre 1860,ssiB. decreto
diriordinamento del Corpo del genio sawala.

Smz
.

Ponendo mentø allo sviluppo seqwstìÑ
questi ultimi sei anni dalla saarina
edai nuovi bisogni creati dglla liberazione
Venezia, facilmente si vede che il Corpo del ge-
nio navale, il quale si trova oggidì alPincirca
come trovavast alfepoca della fasione det genio
zarittimo napoletano col genio navale eerdo, è
inferiore ai bisogni del nostro materiale zoafit-
timo. Un'analisi particolareggiata delle sue in-
cumbenze, e q*alche confronto con quanto aY-
viene riguardo álla direzione e vigilanza dei la-
vori di costruzione presso legrandi marine me-
glicr ordinate, come In francese, possono vie-
maggiormente render chiaro il fatto sopraenun-
ziato,
Anzitutto giovera stabilire alenni dati di

o del genio navale francese si com-
pone die

Ispettori generali . . . . . . . .
2

Direttori di 1• e 2' classe . . . . . .
11

Ingegneri di 1• e 2' classe . . . . .
A8

Sottoingegneri di 1•, 2• e 3• classe . . .
76

Totale ufficiali del genio navale n• 137
11 Corpo del genio navale italiano consta in-

vece di:

Ingegneridi1•e2"classe. . . . . .
8

Sottoingegneri di 1•, 2•e S' elasse. . .
18

Totale ufficiali n• 29
Il personale del genio navale francese è di-

stribuito frari diversi ufici come segue:

o, Òonsiglio d'ammiragliato , .
1

Totale 137
B nostro personale del genio navale risulta

oggidi così distribnito :

1spettores.......... 1
Aimistero

. . . .. . . . . . . . '1
Scuola del genio navale . . . . . . 1
Arsenale di Genova . . . . . . . 6
CantieredellaFoce, . . . . . . . 2
Arsenale della Spezia . . . . . . . 3
Arsenale di Napoli . . . . . . . . 6
Cantiere di Castelhmmme . . . . . 2
þaenale di Ancona . . . . . . . .

1
Arsenale di Venezia.

. . . . . . . 2

Lago di Garda . . . . .
. . .

.
1

Ahssione all'estero
. . . . . .

•

.
1

Posti vacanti . . . . . . . . . .
2

Totale 29

Da questa esposizione riesce anzitutto evi-
dente che il nostro genio navale non fornisce
alcun ingegere, nèper assistere al taglio dei
legnarni, ne per vigilare alle costrazioni che la
márina fa eseguire dall'industria nazionale, il
che non contribuisce puntoallo sviluppo dell'in-
dustria stessa, non potendo lo Stato fornire al.
cano dei suoi ingegneri per dirigere i lavori di
qualche stabilimento nazionale, come si è fatto
e si fa in Francia con molto vafitaggio.
È un fatto innegibileche lo sviluppo de)Pin-

dustria meccanica in Francia è per la massima.
parte dovuto alla iniziativa, agli studi ed agli
sforzi fatti dal corpo del genio navale perscio-
gliere il Governo alla dipendenza delPestero
.nella costruzione delle macchine marine. -

Di questo merito del genio navale francese è
così convinta Pindustria stessa, che si afretta a
chiedere per dirigere i principali suoi stabili-
menti meccapici, gli ingegnert della marina da
guerra, che quel Governo concede volentieri,
sapendo quanto utile trae il paese in generale e
la marina militare in particolare da una tal in-
erenza diretta del suo personale tecnico nelle
ofEcinedelPindustria privata.
Così gli stabilimenti delle Forges etChantiers

de la Méditerranée, quelli delleMessageries Im-
périales, il Crensat, les Chantiers de POcéan ed
altri hanno ingegneri navali che ne dirigono i
lavori, stipendiati dalle società e conservando

to ed ankfunità nel Corpo del genie navale
cese.
IIa anche volendo esaminare le cose dal lato

solamente dell'interesse economico militare, è
facile avvedersi che fassoluta deficienardi per-
sonale tecnico direttivo nei nostri arsenali pro-
duce grandimimi inconvenienti, i quali oltre ad

arrecare perdita sensibile dàldenaro pubblico,
rendono anche menoperfetto11nostro materiale
da guerra. r

È impossibile, peresentpió, che lacostruzione
delle navi alla Fooo e Castellammare sia sorve-
81iats%on qtiella assidna cara che esige una co-
struzione navale, la qualedare in ogni suxparte
essere perfetta tantà nella scelta, quanto nella
connessione dei legnami, perchè riesca solida

,

non solo ma duratura, quando per irigere e

á la contrazione di guattro e piik ba-
st vi ha un solo mgegnere assistito ða un
sottoingegnere, e questó 'unico ufficiale, he
possiede nozioni tecniclie;e Pesperienza pratica
neceaseia, deve poi consamare una parte del
tempo come membro della Glanta per la rice-
zione dei materiali, e specialmente dei legnami,
e spedire la corrispondenza d'aincio.
È pure impossibile-cheun solo ingegnere a -

sistito da un sottoingegnaie sorvegli la conser-
yazione di una trentina di macchine a vapore
tappresentanti una forza di oltre 12,000 cavalli,
e nello stesso tempo diiigä illavoro di quattro
o cinque of5cme, come avvienenei nostri arse-
nali da Genova e di Napoli,h j
Anzi in quest'ultimo l'ingegnere à surrogato

da un primo meccanico, che per quanto sia ca-
psos nel suo mestiere non ha però ricevuta Pi-
strazione che viene richiesta per entrare nel
Corpp del genio navale, e che e' necessaria per
poprire una carica che esige cognizioni mag-
giori e piik elevate.
Na puossi certo erare che le ripskaziolii

delle R. navi ( i¶roblend eco-
nómici da rís dagli ligegnerinavalf) veñ-
gano esegoite colla necesitiis parkimonia ed
securatezza, quando un solò ilígegnere deze di-
rigere la l' sezione della dir‡zione, attendere
alla riparazione e manutenzioie di una ventina
di baptimenti fra disarmati &i in disponibilità
e condurre i lavori delle ofScine dei fabbri d'ar-
senale, degli stipettaj, dell'alberature, delle
trombe e bronzi, dell'ottonaioidèlla bozzelleria
e delle macchine per legammt.
Nello stato attuale di cosa (impossibile spe-

rare che ladirezione e la sorreglianzasuperiore
dei javgn..9ip.ppetente ed *Settivararregnachò
le autoritadei gradipiaelevati del genio navale,
quelle che .hanno o11¡re alle cegnizioni tecniche
anche Pesperienza necessana, sono dÍ¾ñiiiëró
così limitato che deresi ascrivere allo selo di
cui danno prova, se bastano al lavoro il con-
cetto alla corrispondenza ed alle pratiche am-
ministrative le quali assorbono come dicemmo
una gran parte del tempo del quale possono
disporre.
L'eseenzione dei lavori quindi rimane forza-

tamente e pressochè interamenteabbandonata
agli ufficiali subalterni, nei quali non ulanca
certo la buona volonta e Pistrazione teorica, ma
la loro esperienza non può essere sufficienteper
addossar loro lapressochèassoluta vigilanza di
una costrazione nuova o di un grande rad-
dobho.
Una breve ispezione giornaliera che na inge-

gnere esperimentato può fare in un cantiere o
in un bacino costa otto o ¢ieci lire allo Stato,
mn risparmia dpile sommeconsiderevoli se rie-
see ad ottenere che il materiale sia bene impie-
gato, la mano d'opera convenientemente distri-

buifs, i ðubbli subito sciolti o glierrorf impediti
o corretti.
El a posto proposito basta rimarcare che

alla Spesta dove ora si costruiscono una fregata
di primo ordine edunacorretta, ed ove si opera
il grande raddobbo diun grosso trasporto, tutta
questa mole di lavoro, em m Francia si appli-
cherebbe un ingegnere di l'elasse,un inge¡plere
di 2• classe ed uno o due sottoingegneri, riposa
solamente sopra due sottoingegneri, dovendo
l'altro dei tre che vi sono aÏmudire alle ripara-
zioni e lavori di minore importanza.
Ma non solo dal lato economico scapita lo

Stato per la deficienza di ingegneri,maessandio
la perfezione ed omogeneità del materiale non 6
ottenuta a quel gracIo che si potrebbe raggina-
gere, se gh ingegneri avessero tempo di fare
qualche studio per ordinare il lavoro delle offi-
eine, per determinare le setta di grandesse e dí
modelli invariabili del numeroso materiale ri-
chiesto che entra nella costruzione e nell'arma-
mento delle Regie navi ed altri simili lavori che
solo un ingegnere colto ed esperimentato può
compiere con andoesso.
La marina francese che ò quella fra le marine

europee checostruisce il suo materiale navale a
miglior mersk e con piil omogeneitik deve pre-
cipuamente questo risultato al suo Corpo del
genio navale, il quale oltre ad essere per la car-
acità dei suoi membri all'altezza dellastiamis-
ione, lo è eziandio pel numero degli uficiali di
poi può disporre.
Facendo astrazione dagli uf8eii speciali cui

pono destinati gli ingegneri, e considerando solo
gli arsenali e cantieri, si hanno in Francia cin-
tIne centri di lavoro, mentre da noi sono tre,
quand'anche si voglia fondere i secondári coi
þrine

ne Genova, cantiere dolla Foce,
arsenaledella Spezis e cantiere di San Barto-
lomeo;
2• Kraenale di Venezia, arsenale di Ancona e

Lago di Garda;
3• Arsenale di NapoÏi e cantiere di Castellama

mare.
Oravolendo anche paragonare i nostri ai tre

meno unportanta della rancia, cióõ Cherbourg,
Lorient e-'R"obhäfod, risulta che in questi tre
centri di lavoro dovrebbero impiegarsi 81 affi-
eiali del genionavale, dei quali tre sareb6ero
direttori ed almeno dieci ingegneri di 1' e 2·
classe. •

Ke quindi aquesti 31 ufficiali indispensabili
al servazio dei nostri arsenali e cantieri si ag.
giunge, restringendosi nei minimi termini:
Un direttore, un ingegnere ed un sottoinge•

gnere al Ministero;
Due ingegneri ed un sottoingegnere al Consi-

glio d'ammiragliato;
Un ingegnereedun sottoingegnereallasonola

del genio navale;
Due sottoingegneri al taglio dei legnami;
Due sottoingegneri m anssione o per sorve-

gliare le costruzioni commesse all'industria na-
zionale od estera, si raggiunge un effettivo di
quarantanove ufficiali, cut si dovrebbero agginn-
gere gli ispettori ed almeno un posto vacanto
per formare il quadro del Corpo del genio na-
valeproporzionaaman à quella della marina
francese, e volendo anche farqualche riduzione,
non sarebbe possibile di sperare un lodevole

ebrvizio con un numero d'ingegneri inferiore ai
46 distribuiti tome segue:

12 Ingegne i;
26 Sottoiñgégneri.

È principio su cui dei fondarsi ogni btono
ordinamento di persotuale, che in cadun Corpo
di egual meritoprofessionale si possono toccare
gradimassimicorrispondentiper vantággi tanto
materiali quantó morali, e chë il movimento pro-
gressivo della caíriera individualenon Aik troppo
lento in confronto a quello degli altri edr¡ii che
hanno relastoni dirette con tittello che si consi-
dera.
Questi dae risultati s'ottengono:
10 Coldeterminare il massimo di grado e di

stipendio che si può raggiungere all'umsono col
merito eTidig6rtsizá dil corpo in confrontoagli
altri corpi sunili dello Stato.
2• Col determinare la gerarchia nei diversi

corpi in guisa d'avere gradi e paghe eguali a
geelle dei corpi equivalenti.
3• Col forntare corpi abinastanza numerosi in

guisacheilmovimento ere individuali
non si arresti per tropgo a.
Anzitutto quindixiesce vieleno

pergli ufficiali del gerdo navale almenò duepo-
sti assimilati al gtsdo di' contr'diamiragli ,
creando cioè due ispettori.
II.concédete ilCorpo del geniohavale dd*1i

sti vece da nno cameèsttnelmanin) corrasgo

vale francese dove il mm..ima gfidoa o

d'ispettore co não a vice diA
questi te n'ha d e dove il grgŒo di ri
corrisponde a (e di qàesti ve
n'ha nadiói), quanto riflettendo che per essere
ammessinelCorpo delgenionavale sikgonpco-
guizioni non inferiori a quelledomandateperen-
trare nelCorpo degli afficialidivascello, mentre
estial disopra del gradodi contr'ammiraglia
t« niäisiiho pet genio nivale) hannoancora
altri gradi anperiori, cui possono aspirare,

cioè quelli di vice ammiraglio e di ammirèglio.
L'avere poi due posti dispettore deligenio

navale è nelllåteresse 'Hel servizio, poichè un
ispettore dovendo costantemente intervenirealle
seduto del Consiglio d'ammiragliatodesheim-
possibile che proceda a frequenti ispezio'ni nei
dipartimenti riœnoscerd Feindimehto gel
servizio del isposiòni cho hi fendono
tantopiù necessarie esso che i cenadi lavoro
si sono moltiplicati.
La presenza poi di due ispettori al gènio da.

vale nel Consiglio d'ammiragliafo, ora che le
questioni riguardaati il complicatissimo mata-
riale marittimo chequel consenso deve riablvere
sorgono tanto frequenti, riebce molto gioverble
poichèconun solo ispettore cinesto ramo impör-
tantissüno di servino non e aufBeientemente
ranpresentato.
È poi conveniente di completare la corrispon-

denza dei gradi gerarobici del genio navale con
quellideglinfBciali di vascello creando mi o
corrispondente a quello di ekpitano di ðello
di 2• classe, che ora non trova riscontro nè per

cessario per dare alPuficiale che dirige i lavori
i
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MISCELIJAÑEE DI VlAGGI

E 500PERTE GE0CRAFICilE.

Questonostro globo, che soventi sembra an-
gusto all'umano orgoglio, è tuttora per noi,
sotto il rapporto geografico, per gran parte
un'incognita,an mistqro. Chiunqpe ttrzesta l'oc-
chio sopra la sfera ‡errestre facÈtnentè scorge
come delle pitt grandi diviiioni ðel globo, ci
sian conti poco più dei contorni. Intralasciando
pare le regioni polari, Pinterno de1PAfrica, di
molte parti dell'Asia, PAustralia, presentanonel
libro della scienza una pagina tuttera bianca:
della China, del Giappone vasti piùdell'Europa,
appena ora penetrammo il vestibolo.
Ma ogni dì, sotto gli sforzi delli sapietite en-

riositå, e, didiamo pure, della feconda avidift
commerciale delPetà,nostra, è rottauna barriers,
è superato un confine e mosso un passo mnann
in quelPimmeneo deserto geografico. Nulla di
pifi grande, nobile ed interessante della storia
di qgesta lotta ostinata della civiltà e della
sciens.
Però ci proponiamo seguirne e raccontarne in

queste appendici, volta a volts, le dure prove,
le strane peripezie ed avventure, e le vittorie.
sulle traccie e colla scorta delle pubblicazioni
che man mano si vengono facendo; persuasi di
offrire una lettura gradita ad un tempo ed utile
per più titoli.

La Diresione.

KHIVA, BOKARA E SAMARCANDA

LE ATTENTURE DI UNFALSODERVIS (').

Tutti coloro che sannoanco mezzansinente di

geografia, coloro cheEanno ideadei deserti della
Media Asia, comprendono che terribile impress

(•) Reise in Mittelasien, een Teheras durch die Türk-
maniske Worate, an der ostkoste des Kaspischen Meeres
nach Khies, Bochara und Samarkand, von Hermans
famWry, f.eipeig, 1866.

siaquella di perigliarsitra i Turcomandi e nella
Tartaria Indipendente.
L'unghereseVanibéry, emulo di Burchardt, di

Burton, di Caillé, lo ha intrapreso e compiuto
in circostanze sidgolarissime. Egli prese Fabito
dei Musulmani e praticissimo délla lingua turca,
si dette per un Dervis pellegrino e mendico. Il
Yambéry cultore fino dalla infanzia delle lingue
e della filologia comparata, volle tentare di stu-
diare le origini della lingua ungherese, singola-
rissima tra le europee, e che appartiene, comeè
noto, al ramo altaico, e accertarsiseprocede dal
ramo finnico o dal ramo tartaro.
Con questo intento dimoròa lungo ín Turchia,

studiò profondamente la lingua e la letteratura
dei Turchi, si identificò nei costumi di quella
nazione, si rese familiari le opinioni loro, i loro
costumi, la loro religione in guisa da passare
per un vero egendi, ossiaun turco culto e lette-
rato. Allora partì col nome di Reschid per l'A-
sia, viaggiando come turco. Sperava di potere,
senza soverchia difficoltà, andare tra i Tartari,
e studiare la loro lingua alla vera sorgente.
La descriz:one di quel viaggio trae la sua

grande importanza dalla singolare situazione
del viaggiatore, e dal poco che sappiamo delle
regioni che egli traversa. E non poco sapore di
attualità quel viaggio acquista dopo la guerra
che i Russi hanno fatto e proseguono precisa-
mente nelle inospiti contrade visitate 1 co-

. raggioso ungherese.
L'aprile del 1862 Vambéry era aTabris, l'an-

. tico Taurus, nella Persia, e parti per Teheran
ove giunse dopo un viaggio di quindici giorni.
Per non dipartirsi dal suo concetto Vambéry si
recò dall'Ambasciatore turco, pensando di gio-
varsi della diplomazia per la esecuzione del suo

I disegno. È un fatto che per quagto a noi paia
altrimenti, massime nello statoattuale dellapo.
tensa ottomana, la religione di Maometto è vi-
vace tuttavia pelPAsia media e il Sultano di Co-
stantinopoli ò venerato in modo clie suscita la
maraviglia.Quei popolibarbarl ignorano anatto
lo stato attuale della Turchia d'Europa. Abdul-

Asir a per essi il Padischah, il capo dell'Islam
che si Venera dalle rive della Siberia fino al Ma-
rocco. Ed è pure il nemico de' loro nemici, dei
Russi che temono, dei Persiani che spreglano e
che aborronocon l'odio che i popoli nomadi nu-
trono contro i sedentari. Sicchè Pambasciata ot-
tomana gode di molta autorità tra i Tartari.
I?ambasciatore rappresentòal coraggioso un-

gherese i pericoli dell'impresa, toccò della tra-
gica fine di Moorcroft, di Stoddard e Gonelly
inglesi, del francese Bloquerille che se volle
uscir dai ferri, dovè sborsare 10,000 ducati. Ma
Vambéry non si rimosse e volle andare ad ogni
modo.
Egli voleva unirsi a qualcuna di quelle caro-

vano chepassano per Herat, vanno nella Tarta-
ria Indipendente ossia nella Tartaria chinese.
Ma una di quelle guerre che spesso nascono in
Oriente lo impedi, e dovette indagiare a partire
fino alla prishavera.
Sullo scorcio del 1863 il nostro Reichid ef-

fendi fu visitato da alcuni pellegrini tartari.
Benchò sudicissimi egli esservò la dis‡inzione
dei loro modi, e vide che quello che parlava era
un ecclesiastico di alto grado nella Tartaria
chinese per nome B4al. Era capo di una caro-
vana di ventiquattro pellegrini tartari, tutti
delle adiacenze di Kaschgar, Yarkend e Kokand,
senza Bukari, che i Turanici dispregiano e
tengono a vile. Vambérygiu3icò l'occasione op-
pox%nna di avviarsi nellä Tartaria unendosi alla
carovana. Accolse i pellegrini cortesemente, s'in-
trattenne a lungocon essi, li presentò all'amba-
arJatore e finalmente mamiesfò loro il suo pro-
getto, nascondeido lo scopo vero del suo viag-
gio. Parlò di volere visitare i Santi di Bokara
e di Samarcanda. I pellegrini autmirarono, ma
Ne8tgr040 CIlisygmente aÎ R44TO Tiaggiatore
le fatiche inaudito e i pericoli cui andava incon-
tro, segnatamente tornando. Ma Vambery per-
dmà pel suo concetto, e quelli allora gli promi-
sero aiuto e protezione Bilal lo esortò di di-
venire un vero Derrie turcomanno, a metter da
banda il fare dei Dervis della Turchia-Europea,

di radersi la tests, di non portar letto da viag-
gio, di pigliar la bisaccia, e finalmente dirks-
segnarsi anche ai vermi. Andò a visitare i suoi
compagni nel Carovanseraglio ove erano, e si
senti mancar la lena alla vista e alla puzga
delle immonde celle ov'erano affastellati. Pare
prese animo, non ricusò gli amplessi e le liete
accoglienze de' suoi nuovi amici e traeannð per-
sino del the in una lercia scodella.
Quattro sono le strade che condusono a Bo-

kara: la päma passa da Astrakan, da Oten-
burg e dalla steppa dei Kirghisi; la seconda da
Meschede Herat; la terza da Meschede Me-
ront; la quarta dal deserto dei Tateomanni e
da Khiva. Fu giudicata la prima lunga e co,
stosa; la guerra impediYa la seconda; la terza
è infestata da briganti che ruberebbero anche
al Profeta, dicevano i pellegrini; fu giocoforza
quindi di scegliere la più langa che conduce ad
an deserto senza acqua e che non si traversa
in meno di quaranta giorni. Ma siccome in
quel deserto si trovano le orde degli Jomonti,
che è la meno selvaggia tra le tribù dei Tumo-
manni, fa stimato savio consiglio di perigliarsi
piuttosto tra rigori della natura, che affrontare
la barbarie degli uomini. Quindi fu decisa la
partenza.
La carovana con cui Vambéry partiva si divi-

deva in vari gruppi. 11 primo che veniva dalle
povincie di Yarkend e di Aksou avevaper capo
quel Bidal, di cm già parlammo imano, noi di-
remmo grande elemosiniere, delgovernatore di
Aksou. Conlui erano i suoi due figli adottivi.
Poi viera un contadino tartaro col suo nepote,
gente in quella carovana opulenta, che sotto i
laceri cenci che li ricuoprivano nascondevano
80 ducati.
Unmollah, degli accattoni di professione che

avevano perduto in viaggio chi il padre, chi un
fratello.
Un giovinetto poco sano per nome Abderra-

man, cui gelarono i piedi vicino a Hamadan, e
che patl crudelmente fino a Samarcanda. Poi vi
era un arrotino, Kourbann,checel suo mestiere

aveva viaggiato dalla Boucibia midòfe aCalent-
ta, paseando dal Tibet, e inuh altrõ viaggio era
arrivato a Tangaròg, fraYefsando là éthppa dél
Kirghisi; era státo a Cöiitàntinopbli, avera v'e-
data la Recos, e ritornata da Teheran e'dà
Khiva. Due o tre membri dalla Società di geo•
grafia andrebbero alteri e famosi se avessero
viaggiato come quell'arrotino.
Gli altri erano tre nomini del Kaschgar, poi

un fanatico che torniva da atare la Mecèd, e
un suo engino, soldato dell'Impera.tore de11a
China.
Alenni T ivano dal Kanato dí Khokand con-

dotti daSalih Kalif medián niedzo sacerdote, ma
Upon uomo, egi Vambéxy pose molto affetto.
Kveva seco Abd-el-Kader,cheeraniedachodh os-
sia invaso dello spirito di Dio. Sodò uomini che'
si trovano spesso in Oriente e che dopo avér
gridato migliaia di volte Allah! cadono in tefTa
in una insensibilità estatica. V'era un Kari, on-
sia unodi quegli uomini che vanno altefi di sa.
pere a mente tutto il Corano. E finalmente unt
mercante chiamato Maometto, che per la se-
conda volta veniva dalla Mecca, not ispirato
dalla sua religione ma per cónto altrui, come si
costutaa in Oriente.
Tale era 14 singolave scoozzaglia con cui si

avviò il nostro coraggioso ungherese. Alcuni a-
verano un asino o un cávallo che adoperavand
alternativamente, i pià ahdavano a piedi. E
viaggio comideiò presto. Varabéry dette uno

sguardo malinconico a Teheran, ove lasciava i
suoi amici e protettori e parti. Lá carovana

raggiunse in quattro giorni la catena dell'EI.
brous per Tie dirupato e scoscese. Il quinto
giorno uscendo da una di quelle forre i viaggia-
toxi si videro innanzi le stupende foreste del
Mazanderan, un oceano di verdura che ondega
giava fin dove giungeva lo sguardo, e dopo il
quale s'indovinava, meglio che discernere, il
Caspio.
Anche i Tartari sentivano labellezza di quello

stupendo panorams, e si dolevano solamente
i che quel paese incantevole fosse in dominio dei
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degli stabilimenti secondarii come la Spezia od
il cantiere dellaFoceed il cantiere di Castellam-
mare l'autorità morale indispensabile alla per-
sona che fa le veci di direttore.
Infine occorre aumentare alquanto il perso-

male di questo Corpo ampliandone il quadro in
modo da poter soddisfare alle esigenze del ser-
vizio che gli è affidato.
R riferente ha procurato di soddisfare a tutte

queste esigenze coll'annesso decreto che confida
sarà approvato da VostraMaestà la quale vorrà
degnarsi di apporvi PAugusta Sua firma.

Il numero 8486della raccolta uffsciale de lle
leggiedeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITr0RIO ËMANOBLE B
PER 61AZIA DI DIO B PER TOLONTÀ DELLA NA2IONE

IIE D'ITALIA

Visto il Regio decreto in data 1• aprile 1861
che stabiliscel'ordinamento del Corpo del genio
navale;
Vista la legge 26 marzo 1865 sulle pensioni

di ritiro per la Regia marins ;
Riconoscendo neeessario di aumentare il per-

sonale del Corpo del genio navale, giusta gli ac-
cresciati bisogni della Regia marina per l'au-
mentato numero degli stabilimenti marittimi;
Sulla proposta delNästro ministro segretario
i Stato per gli afari della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo.
Art LR personale addetto alservizio tecnico

delle costruzioni navali della nostra marina mi-

litare formeràun Corpo militare sotto la deno-
minazione di Corpo del genio navale, e con-

stora del numero e dei gradi indicati dalla qui
unita tabella no 1, firmata d'ordine Nostro dal
ministro della marina, colle assimilazioni di
grade nella stessa tabella indicate.
Art. 2. La tabella n° 2 che fa seguito al pre-

sente, firmata d'ordineNostro dalministro della
marina, determinera le paghe e gli assegna-
menti varii dovuti al personale del Corpo del
genio navale.
Art. 3. Qualora rimanga vacante qualche po-

sto in alcun grado o classe, si potrà nominare
nelle classi e gradi inferiori un numero diuffi-
ciali del genio navale uguale a quello dei posti
rimasti vacanti, sebbene in eccedenza al numero

per essi stabilito.
Art. 4. È applicata agli ufficiali e sottouffi•

ciali tutti del Corpo del genio navale la legge
sulle pensionimilitaridellaRegia marina del 26
maggio 1865.
Art. 5. Gli ufficiali e sottoufficiali del Corpo

del genio navale sono soggetti alla disciplina,
alle leggi, ed ai regolamenti vigenti per gli ufli-
ciali e sottoufficiali militari della Regiamarina.
Art. 6. Resta derogato ad ogni precedente

disposizione contraria al presente decreto che
avrå pieno vigore il giorno 1•gennaio 1867.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, li 9 dicembre 1866.

VITTOftlO EMANUELE.
DEPRETIS.

TABELLA N° 1.

QUADRO gratule numerico dd Corpo del Genie Navale.

2 Isoettori delle costruzioni navali.
3 Direttori dellecostruzioni navali di f* classe. ,, .

3 Id. id, di 2· classe.
. .

6 In6egner1 di l' classe .
. .

6 Id. di 2* classe
. .

. .

8 Sotto Ingegneri di t' elasse . .

8 ld, di 2* classe . . .

10 Id. di 3· classe . .

• Alllevi Ingegneri. . . .

2 Disegnatori dl 1. classe . . .

3 Id. di2"classe
. .

3 Id. di 3* classe
. . .

20 Assistentl di t' classe . . . .

30 Id. di2* classe
. .

10 Inservienti.

. Contr'ammiraglio.

. Capitano di vascello di l' classe.
Id. di 2· classe.

Capitanodi fregata di t' classe.
Id. di 2* classe.

. Luogotenente di vascello di is classe.
Id. di 2* classe.

.
Sottotenente di vascello.

.
Guardiamarina.

.
Sottotenente di vascello.

Guardiamarina.

. Capo maestro di l' classe,

.
Id. di 2. classe.

Il Ministero determinerà il numero degli allievi ingegneri giusta i bisogni.
Firense, addl 9 dicembre 1806.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della marina

DEPRETIS.

TABEIA.A N' 2.

TARIFFA delle competeare per gli afileiali del Genie Navale.

N• GRADO
PAGA d Annotazioni
Axxu a a bordo

I
2 Ispettori delle costruzioni navali. . . . .

9,000 Le indennità e spese d'ufli-
3 Direttori delle costruzioni navali di fa classe . 7,000 cio pelle diverse cariche oc-

3 Id. Id. di 2· classe
.

6,600 cupate dagli ufficiali del Cor-
6 Ingegneri di 1. classe . , , . . . . .

5,200 po det Genio Navale sono de-
6 Id. di 2. classe

. . . . . . . .
4,500 terminate dalla Tabella an-

8 Sotto fogegneri di1" classe . . .
.

. .
3,000 nessa al Ilegio decreto 22 feb-

8 Id. di 2" classe
. . .

. .
.

2,700 i 5 braio i863 edalleulteriori dis-
10 Id. di 3* classe

.
. . . .

.
2,000 posizioui emanate in propc-

a llievi inge e . . . . . .
. .

.

Bito-

8 d. di 2" classe
.
. . . . . . 19800

3 Id. di 3' elasse . . . .

I
20 Assistenti di f' classe

.
. . . . .

i 00 Quando se ne rendano meri-
30 Id. di 2' classe . . . . . . . .

1, tevoli e dopo cinque anni di
10 Inservienti

. .
. . . . . - .

.
.

600 gradolostipendioannuodegli
assistenti di fa classe potrà
essere portato a 2,000 lire.

Firenze, addi 9 dieembre 1866.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della marina
Darnarls.

r

Persiani, ma Bilal consolava i mesti pensieri di
quei veri credenti, dicendo loro che il Profeta

prenunziò che la terra è il pargdiso degli infe-
deli, e il duro carcere di quei che credono.
1 viaggiatori arrivarono a Sari traversando

de'boschetti odorati di aranci e di cedri, respi-
rando il soave profumo dei giardini pieni di
fiori, de'campi coltivati. Sari è capitale poco
importante del Mazanderan. Colà rimasero due

giorni per procacciarsi dei cavalli, senza i quali
non si possono traversare le paludi che sono vi-
eine alle rive del mare Caspio, al quale dove-

vano giungere per varcare in barca la estrema

parte e arrivare ad un borgo turcomanno sulle
foci del finme Goergenn.
La carovana giunse tra gli Afgani di Kara-

tepé, e in accolta cordialmente. Reschid eiendi
e Bilal furono capitati da un mercante digrido,
chiamato Nouroullah. Ma cominciarono allora

le noie del viaggio. Vambéry era appena entrato
nella stanza che cominc¡arono ad affluire i visi-

tatori curiosi che, incrociate legambe, si posero
ad esamigelo con gran meravigha, mentre ma-
nifestavano le bro idee ad alta voce. « Non è

un Ðervis, disse uno, la povertà dei suoi vestiti

cozza col colore ddla sua carnagione. » Bilal

pose fine alle indagini incresciose, dicendo che

Reschid eraun efendi che stanco del mondo ed

obbedendo ad una ispirazione venuta dal cielo
faceva un pellegrinaggio alle tombe dei santi.
La carovana cercò allora il mezzo d'imbar-

carsi per Achonra. Achoura è un punto della

costa del Caspio, che da tempo immemorabile

era l'asilo e il convegno dei pirati turcomanni.
Da circa venticinque anni i Russi fugarono i pi-
rati da quella penisola caspiense, s'impadroni-
reno di Achoura, vi fabbricarono un villaggio, e
vi posero la guarnigione. I vapori russi incro-
ciano continuamente verso la foce del Goergenn,
emudano a fondo tutte le barche turcomanne
che non hanno il permesso di navigare.
Un Turco:nanno avrebbe condotto i pellegini

per poco prezzo a Achoura, ma cagliava per le
voci che correlano in rno a Reschid. Ma un al-

tro per nome Jacoub si offri di trasportare gli
hadjis, i santi per amor di Dio. Ma non era

tutto per amor di Dio, perchè preso a parte
Reschid, gli disse esitando che da lunga pezza
ardeva di amore infelice per una giovinetta
della sua triba, e un Ebreo incantatore famoso
gli aveva promesso di fargli un filtro efficace se

poteva dargli trenta goccie d' olio di rose
fresche, che viene dalla Mecca, senza il quale non
si possono scrivere le parole magiche. Noi sap-
piaino, aggiunse, che i pellegrini portano dalla
città Santa olio di rose ed altri profumi. Vam-
béry gli dette subito quello che chiedeva e così
i pellegrini passarono a bordo del Keseboi so-
pra una fragile barca, per amor di Dio e trenta
goccie d'olio di rose. Il Keseboi è la barca con
un albero e due vele che si adopera nel com-
mercio dai Turcomanni.
Arrivati a Achourn iviaggiatori si ebbero la

visita dei Russi, temuta da Vambéry, che stava

sempre in grande sollecitudine di essere sco-

perto. E inf;tti udì un ufficiale dire ad un altro
in russo: quello è un pellegrino molto biancot
La nave si fermò al largo dellafoce del fiume

Goergenn, e quando la carovana pose i piedi a
terra Vambéry si trovò nel mezzo all'Asia, in un
paese ove tutto, uomini e cose, avevano aspetto
nuovo per lui. Colà fu detto ai viaggiatari che
bisognava aspettare due o tie settimane il paa-
saggio di una carpvana.
Al viaggiatore ungherese non spiacque l'indu-

gio che agevolava la pratica della lingua, gli
dava agio di entrare più addentro nei costumi
di quei popoli così poco noti. Per tutto fu rice-
vnto cortesemente; visitò le tribù degli Jomonti
lungo gli avanzi del muro detto diÆessandro,
che è una specie di diga alzata contro le tribù
nomadi, nella stessa direzione si trovano anche
dei tumuli. Se quelle ruine siano gli avanzi di
un'opera ordinata da Alessandro, ovvero se sia
stato dato un grande nome come spesso avviene
in Oriente, Vambéry non si avventura a dirlo.
Ma desiderava la partenza: la vita tra i Tur-

eemanni gli era insopportabile. Il cibo di carne

g nnumero 8542 della raceoitamale delle
leggi edeidecreti del Ilegnocontieseil seguente
decreto:

VITTOMO EMINUELE l[
PER GRAZIA DI Dio E PER TOLONTA DELLA NAžIONE

IlE DITALIA -

Veduti gli articoli64, 65 e B6 della legge per
le elezioni politiche 17 dicembre,1860, n•4513;
Veduto il Regio decreto 13 ottobre 1866, nu-

mero 3282, can enilalegge eletteralefu pubbli-
cata nelle provmete delle Venezia e díNantova,
e la tabella annessavi della circoscrizione dei

cinquanta collegi elettorali in esse provmeseco-
stituiti; à -gt
Considerando che gli elettori iscritti nelle

liste del comune di Spreeiano per recarsi a dar
voto in Conegliano capoluogo del collegio'elet-
torale n• 462, e della sezione a cui essi appar-
tengono attualmerite, devono percorrere langa
strada e pagare pedaggio non tenue per transi-
tare il name Piave;
Noverandosi nel comune di Spresiano piil di

quaranta elettori iscritti;
Udito il COB6ÍgÎiO Ë€i mÍBÎStri;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per gliaEaridell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Spresiano costi-

tairà una sezione del collegio elettorale di Co-
negliano n• 462, la quale si radunerà nel capo-
luogo del comune stesso.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi edei decreti del Regno d'Ito-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 7 febbraio 1867.

VITTORIORMANUELB.
Ricksor.I.

Il numero 8543 deRa raccoßa ußleiale deNe
leggi e dei decreti del Regno contiene il se

guente decreto:
. VITFORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DI DIO E PER TOI.ONTA DELI.& NAZIONE

BB D1TAIJA

Veduto Particolo 64 della legge per lo ele-
zioni politiche 17 dicembre 1800, n• 4518 ;
Ritenuto che sulle liste elettorali politiche

dell'attuale sezione dg collegio elettorale di
Sondrio no 873, detta di Traona, trovinsiin-
scritti ventisette elettori soltanto, e che la se-

zione elettorale più vicina a questa del collegio
stesso sia quella detta di Morbegno;
Udito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'attuale sezione del colle8io
elettorale di Sondrio no 373, detta di Traona,
è soppressa, e gli elettori suoi sono aggregati
alla sezionepiù vicinadello atesso collegio, detta
di Morbegno.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta of-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 7 febbraio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Ricasou.

Il aussero 3544 gella raccolta t#ciale deRe

leggi e dei dedratidelRegnocontiene il seguente
decreto:

VIT1'ORIO BMANUELE II
PER 6RAEIA DI DIO E PER VOLO|lTÀ DELLA NAElONB

RE DSTALIA

Veduti gli artiooli 64, 65, 66 della legge per
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n•4513,
e la tabella ad essa legge unita delle circoscri-
zioni territoriali dei collegi elettorali;

i

di cavallo o di cammello lo disgustava; le tor-
ture che que'barbari mercanti di uomini inflig-
gono ai loro schiavi gli stavano dinanzi aglioc-
chi tutti i momenti. Que'miseri hanno sempré
i piedi stretti da una pesante catena; la notte
mettono loro il carabogra, ossia un anello di
ferro attaccato ad un pilastro, con una catena
che al più piccolo mogo cigola. I Tartari, che
non fanno traffico di carne umana, erano ade-
gnati contro quei Turcomanni. Per tutto ove

ITelam, terribile veleno della società, ha sparso
i semi della sua falsa civiltà, nel centro dell'A-
sia, si trovano que'costumi; al contrario i no-
madi non musulmani sono senza paragone mi-
gliori.
Ma la partenza si avvicinava.11Kan di Khiva

fu consigliato dai medici a bare del latte di ba-
fala. Quegli animali non si trovano ne' suoi
Stati, ed egli mandò in Persia un capo di ca-
rovana per comperarne. Ogni giorno si aspet-
tava che passasse per unirst a lui. Un mercante
dette a fitto alcuni camelli e una partedella ca-
rorana si posem cammmo.

Dapprima cominciarono le praterie folte di
erba rigogliosa e-verdissuna, poi venne l'erba
bassa e finalmente la steppa arida e salata che
dovea continuare fino alle vicinanze deifiumi. I
viaggiatori traversarono il fiume Etrek, egiunti
sull'altra sponda videro arrivare locarovanade-
siderata con le tre Unfale che portavano lenta-
mente la salute a1Kan di Khiva.
Verso la metà di maggio la carovana si mise

in cammino. I bufali alla testa poi la lunga
tratta dei cammelli, la quale se si interrompeva
di giorno non era gran male, ma la notte gli
animali si smarrivano e bisognava, con gran
disagio, andarli a cercare. La compagnia cam-
minava di e notte , e si riposava tre volte per
due o tre ore. Una volta prima dellklba, la se-

conda prima del mezzodi, e per ultimo al tra-
monto.We falde delle ahure il terreno era una
steppa ; sugli altipiani argilla durissima; qua e
là si vedevano de'cardi selvaticie piante spinose,
cibo dei cammelli ¡ ad ogni tratto delle paludi

Veduto il Reale decreto 14 dicembre 1865,
n•2637, con cui fa determinatalacircoscrizione
terdtoriale delle preture nellaprovincie toscane¡
Udito il Consiglio dei ministra;
Sullaproposta del ministroseptario d\ Stato

per gli afari dell'interno;
Abbiamo deóretato e decretismo:
Articolo unico. Nulla è innovato per efetto

del Reale decreto 14 dicembre 1865, n. 2637,
alla circoscrizione territoriale dei collegi eletto-
rali nelle provincie toscane e alla loro divisione
in sezioni, rimanendo in piena osservanza le cir-
coscrizioni e divisioni contenute nella tabella
approvata colParticolo primo della legge 17 di-
cembre 1860, n•4513, e neideeretiRealiposte-
riormente emanati coi quali siasi autorizzata la
costituzione di altre sezioni di collegio.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillodello Stato, sia insertonella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lis, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 20 febbraio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Ensora.

S. M., sulla proposta del ministro dell'istra-
zione pubbhea, con decreti in data 81 gennaio,
8, 10 e 18 febbraio 1867, ha fatto le seguenti
promozioni e nomine nell'Ordine Mauriziano:

A commendatori:
Perodo cav.Angelo;direttorecapodidivisione

nel Ministero della pubblica istruzione;
Puccinotti car. pro£ Francesco.

Ad offiziale :
Bacchialoni car. dottor Carlo, direttore del

R.•ginnasio di San Francesco da Paolo in To-
nuo.

A cavalieri:
Nicolis dottor Ignazio, incaricato del corso

d'ascoltazione e di peronssionenelle malattie di
petto nella R. Università di Torino;
Ageno Luigi, professore di anatomia nella R.

Università di Genova;
Gañodio Filippo, ispettore centraledellapub-

blica istruzione;
Piaggia di S. Marina barone Giuseppe;
Botta Scipione, professore di lingua francese

nella R. scuola tecnica di Dora in Torino;
Berard Edoardo, professore distoria naturale

e di lingua francese nel R. liceo d'Aosta;
Tartaglino Domenico, professore enterito.

PARTE NON UFFICIALE
mmo

CAMERA DEI DEPUTATI.

Ufneio di Questura.
AlPoggetto di prevenire l'inconveniente che,

per difetto di afrancamento, le corrispondense
dirette ai signori deputati della scorsa legisla-
tura, ossano rimanere giacenti in posta,,1'ufn-
cio. aesturadella Camera elettiva rammenta
che, stante lo scioglimento della Camera, a ter-
mini dell'articolo 32 della legge ö maggio 1862,
n• 604 e del relativo regolamento in data 80gin-
gno 1864, la franchigia postale riservata ai si-
gooriezdeputati è continuativa per giorni trenta
dopo lo scioglimente, e così cesserà col giorno
In del prossimo mese di marzo.
La validità dei libretti di circolazione sulle

ferrovie e sui piroscali postali stati distribuiti
ai signori ex deputati cesserà col giorno 5 del
detto mese di marzo.
Firenze, dall'ufficio di Questura della Camera

dei deputati, li 22 febbraio 1867.

MINISTERO DELLYSTILUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di diritto e procedura
penale nella R Università di Parma.

Considerando che nel giorno 10 del rossimo
marzo hanno luogo le elezioni dei de-

putati, nel giorno 17 le votazioni di ballottag-
gio, ove sia necessario, e nel giorno 22 succes -

sivo la convocazione del Parlamento, sono so-
spesi sino a nuovo avviso gli esami di concorso
alla cattedra di diritto e procedura penale nella
R. Università diParma, chedovevano aver prii-
cipio il giorno undici.

Firenze, addi21 febbraio 1867.
D Dirruers espo drRa P disirious

S. Garrt.

NOTIZIE ESTERE
INGHILTERRA. - Si legge nella Army and

Navy Gasetto:
I disordini deiFenianiinIrlandaprodurranno

qualche cambiamento nelle disposizionimilitâri

VInghilterra, almeno per ora, e il regghnento
dragoni reali che dovera andare da Newbridge
a Edimburgo, rimarra in Irlanda. La cavalleria
sarà ortata a sette reggivnenti
B one delle guardie che è ora in Du-

blino sara da un altro battaglioneche
ora è in Londra, invece di un battaglione di
linea delle colonie.

- Si legge nel Morning Post:
Non può revocarsi in dubbio che il hiinistero

ha preso una posizione che non ppò continuare.
Chiese alla CameradeiComunidi cooperarecon
esso lui per dare assetto stabile alla questione
della riforma. Proposé una serie di dái:isioni,
che disse poter essere la base delPaccomoda-
mento. Le quali sostenne che contenevano dei
principiicerti, intorno alla applicazione deiquali
promisedi COB60ÏÊBrailgentiWORÉOÀ©ÎlaÛâm0TS
ed accettare e ance con gratitudine a i BUggOrŠ•
menti che vi potevano essere fatti.

b
Questo sa del

c 'solo chelGoverio ävipbbe Sa-
povano i MinisterinhärEoneramólto ,

maposero da baada lå comgiiacenza o

loro, l'orgoglio di partito per assistere a muil.
mente » ad efettuare quello che aindicavano
essere di bene e di utilitA pubblica. lifa bisogna
presumere che eglino hanno il loro biN di r:Tor-

chè se la Camera ledecisioni, si sono
ti °

a oe immediatamente. >
Non vi essere errore, e il signorDisraeli ha
risolat che non vi sia. Nonsottostarà alPimpu-
tazione che quelle decisioni sieno state messa

lananzi per fare indugiare la riforma: Ma quel
clí( è più, non ha avuto soverchiacura di celare
il vero intento. Se i ministri passano ilRubiconey
guarderanno i ponti.
- Si legge nello stesso:
La prontezza con cui la pazza impresa del

feniamsmo è stata depressa dat Governo in In-
ghilterra e in Irlanda fanno onore a lui ed alle
autorità di quel paese. Appena ci eravamo ri-
messi dalla sorpresa delle notizie giunte da due
.

diversi e distanti luoghi Chester e Killarney, che
noi.avemmo il piacere di sapere che il Governo
era stato eguale allacircostanza, eche la rivolta
erastata sabiacciata al suo primo manifestarsi,

mo i re
'
ti ni

incontro alle difficoltà, quando occorreese, ma
abbiamo ragione di compiacerci che i nostri
preparativi furono completiedefficaci, echeper
aiesso la ragione rimase alle autorità ed alle
leggi.
- Si scrive al Morning Posi da Dahlino, 18

febbraio:
Poco di nuovo abbiamo da diresulla insurre-

zione dei Feniani nel Kerry. Infatti le notizie
dalla « sede della guerra a possono ridarsi alle
seguenti: I soldati inseguono i ribelli fuggitivi.
Finora non sono stati fatti nessani prigionieri,
e il paese è perfettamente tranquillo-Le fatiche
dei soldatiin questi giorni sono state gravissime.
Notte e giorno a correre pei boschi e nelle ro-
mantiche valli di Kerry in cerca del nemico in-
visibile, e spesso delusi veggendo qualche figura
fuggente sopra.un'altura a-pocadistanza maso-
parata oda un burrone o da.un lago. Per 14 no-
tura montuosa del paese, e la conoscenza chene

salate, profonde, pericolose, coperte come sono
alla superficie di sale che mal si discerne dal
suolo.
Su quella che mal si chiamerebbe pianura,

tanto il terreno ondula, fuggee si alsa, lo sguardo
corre sulfimmenso inlimito orizzonte, diaspetto
monotono quasi Ingubra. Solamente è interrotto
a Koerendag, ultima punta di un altopiano del-
l'Iran, e quando ai trovano le catene delgranda
e piccolo Balkan. Le carovane camminano con

la scorta del sole e della stella polare. I Turco-
manni però conoscono la bussola, un po' per le
sue proprietà e un poco per certe superstizioni
religiose. Una notte nebulosa, smarrita la via,
la carovana feceuso della bassola del Vambéry.
Avvicinatisi al Koerendag, il Vambéry comin-

ciò a vedere i raderi che sono chiamati Mes.
chedi Misijan. Sono colonne, e due torri con le
cupole ben conservate, edue altre con le cupole
in rovina; poi unaltro muro, lungo 40 o 50 pie-
di, e un altro più basso mezzo rovinato. IlVam-
béry crede che siano avanzi di fortezze.
La carovana dopo qualche giorno scorse a

settentrione come una nube oscura il piccolo
Balkan, e dopo poco tempo giunsero alle falde
del grandeBalkan. Amandouri,uno de'capi della
carovana, rammentòai viaggiatori che entravano
nella parte pericolosa del deserto. Proibi gli
schiamassi, vietò di accendere il fuoco la notte,
e dette alcuni vecchi facili, alcune spade e una

lancia, ai suoi compagni. Pervennero dopo po-
che ore nel letto dell'Amoudaria, Pantico Oxus.
Il bisogno dell'acqua cominciò; Vambéry

pensava che qualcuno della carovana aveva

buona acqua in riserva, ma non osava doman-
darnepercliè nel deserto chiedere Pacqua a qual-
cuno è lo stesso che chiedere la vita. Bisognava
camminare esposti.al solo ardente, e sull'arena
che era cald.asima fino alla profondità di un
piede. Anche ipellegrini abituati furono costretti
di attaccarsiai piedi de' pezzi di pelle a guisa di
sandali. La fatica, il dolore ,

i patimenti che
narra il Vambéry sono indescrivibili, e par col,
mo di syentura i pellegr;ni incontr4tono sul

mezzodì un luogo in alto ov'ð eepolto un Santo.
I?uso impone di scenderedai enmmonieandare
processionalmente fino alla tombe, cantando
inni e cantilene agolaasciutta. E nostro unghe.
resemalediceva in cuor suo quel santo che si era
fatto seppellire tanto alto, e si prostrò meEEO

morto, meglio che per devozione sulla sua tom•
ba, tutta adorna di corna di arietè, simbolo di
potenza pelPAsia media.
Ipossiebeincontravanoeranodiacquaamaya,

salsa e puzzolente; gli animali la bevevano mm
per gli uomini era impossibile. Ma la speranza
rinaque alPadire rumoreggiare una tempesta
verso settentrione, quando Amandouri, che ûno
dalPalba precedeva tutti perannunziareprimo il
liquido bramato, lo scorseconPocohio d'aquila,«
nelPimmensa lonkunn e il grido son, son;
acqual proroppe da tutte le bocche, erano pozzi
e vuoti del terreno pieni di acque piovana bevi-
bile, se non fresca. Tittti bevvero, tutti fecero
provvisioni, tutti erano lietissimi. Giunti sulfal-
topiano detto Ka/lanshir (campo delle tigri) lo
gazzelle, gli ensgri si trovano a centinaia.
Quando i pellegrini arrivarono al Úhargoel

(lago salato) stabilirono di fare alto per sei ore
per compiere Pablazione di tutté il corpo. Lo
stesso giorno Vambéry si accorsechenon erano
più in mezzo al deserto; incontraronodapprima
un cavaliere usbecco che dette notizie della me,
tropoli,e non molto dopoalcunitogari di fango;
noa era più la solitudine immensa del deserto
Dopo nón molte ore i viaggitori erano in

paese amico ed abitato. Traversarono unvillag.
gio di Jormonti del Kanato. Il giorno appresso
la carovana arrivò ai limiti estremi del deserto
abitato de Tawardenal mezzo civilizzati, cioè
mezzo sedentari. Il viaggio aKhivafa quasi una
passëggiata. La campagna è aplendÌda, verdeg-
giante,feconda. E, cosa singolarissima,un lembo
del deserto quasi contrasto tra la vita e la
agotte, arriva alla città; dalle porte di Khiva si
discernono i meandri arenosi del deserto.

(comunua)
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f tivi,œle a costoro di sfug-

- Lo stesso giornale ha i seguenti tele-
gramnu.
Benchè tutto il paese tra Killarney e Valentia

sia stato corso e ncorso daBe trappe in cerca
dei Feniani, senza trovarne nissuno, pure ora
andranno nelle parti più remote deBa contes
di Kerry.
Dicesache si odono dei canti rivoluzionari nel

KOlarney, ma generalmente ilpopolo non dà a
vedere sunpatia per gl'insorgenti e queBi che si
amirono ad essi tornano alle loro case.
Trenavidaguerrastannoall'ancoranelfiume

Kenmare.
I lancieri fanno la dia ai fili tel

sulla via di Valentia. x issani nuovi

-B Times ha per telegrafo da Dublino:
Stamaño si parla di piccole squadrediuomini

armati irtvari punti delle montagne, ma sono

vocidubbie.
I soldatisono partiti per Kenmare. E paese è

tranquillo.
- Si lege nel .Times:
B manor Gladstone defini l'altra sera con

molta e3oquenza e brevemente il sentimento del-
lhiversale. Vi sono, disse egli, molte correnti
di opinioni intorno allariforpla, ma tutte in una
cosa convengono. Alcuni desiderano, altri pa-
Tentano la estensione del suffragio, e tutte le
sezioni della Camera sono unanimineldesiderio
che il Parlamento, entro la 6088iODO SiŠURIO,St•
rivi så accomodare la grande questione del
giorno. Noi reputiamo questa l'opinione gene-
rale.
14m.m.un evidente di venire ad un accordo

duraturo sullariformaspiegamoltecoseaprima
ta inesplicabili. Spiega l'astensione assolata

deBa Cameradel Comuni di dalle so-
lite forme di procedura, e avventurarp in certe
formele quah, se non del tutto aconosciute,
sono state poco provate. Tutti fannoquello che
possono,tuttirinuncano allapropriaambizione,
tutti coogerano coi loro oppositori politici.
In crist diflicile vuole rimedi estremi, e nulla

finora è stato suggerito che non fossesubitoac-
colto per cahnare Pagitazionepericolosa, quie-

della questione dËriforma.
Faixc1A.- Si leggenella Patrie in datadel

19:
Le sezioni competenti stanno ancora stu-

diando il progetto dilegge sulla che, a
quanto crediamo, verrà portato al di
Stato soltanto dopo quello sul diritto ria-
alone.
... La legge sulla stampa è una di quelle che

avranno successivamente subito maggiori.modi-

informazioni hanno cotanto varisto.
Crediamo però che il Governoafretterà illa-

voro tanto per questa legge come per quella re-
lativa al diritto di unione, facendo m modo, che
possano essere presentate al Corpo legislativo
Verno Im ano del asemo, al gia tarda meBe geisma
settion==• del marzo.
- I?Etendard da i seguenti particolari sul

progetto di legge relativoall'organinazionedel-
I'eserotto, di cui parlava ieri il Constitutionnel.
Si dice che il Consiglio di Stato riunito in as-

semblea generale abbia adottato il progetto di
organizzazione militare sulle basi state da noi
indicate, e che ci sembrano al tempo stesso le
più eque e le pia efficaci.

11 contingente comprende tutta la lista, cioè
a dire 100,000 uomun.
La prima categoria di 80,000uomini è chis-

mataal servizio attivo chedura cinque anni soli.
Finito il servizio attivo i gioram soldati ri-

mangono quattro anni alla riserva, la qualesarà
per tal modo così forte come lo supuò deside-
rare.
Laseconda categoria del contingente rimane

agualmente per quattro suminella riservaeserve
tardo per emque anni nella guardia nazio-
e mobile.
Fannoprte ser diritto della guardia nazio-

nale mobre tattigli esonerati, dal che ne viene
che l'esonero non dispenserà più dal servizio
militare che in tempo di pace.
F..minanan gli eEetti di tutte queste diliposi-

sioni, troviamo come efhttivi:
1• Nell'attivo:

Cinque contingenti di 80,000 uomini (da de-
dursi un ottavopergl'invalidi ordinari) 850,000
Pià circa 100,000 arruolati di nuovo

a 20,000 franchi l'anno . . . . . 100,000

Totale 450,000
2• Nella riserva:

Quattro contingenti di 80,000 uomini usciti
dall'esercito attivo, i quali, fattano la deduzio-
ne, daranno . . . . . . . . . 280,000
Qasttro contingenti che non sono

stati eWumti al sertmo attivo . . 280,000

Totale 560,000
8•Nella guardia nazionale mobile:

In caso di guerra la Francia disporrebbe
adunque delle seguenti forse:
Prima categoriadel contingente o

servizio attivo . . .
.
. uomini 450,000

Secondacategoriadelcontingente
o riserva, composta per mala di sol-
dati che hanno prestato servizio a 500,000
Guardia nazionalemobile che non

ha servito
. .. .

. . . . . » 450,000

Totale uomíni 1,400,000

Co
r sarà quanto prima presentato al

- La Intriedios chale sezioni del Consiglio
di Stato incaricate di studiare il progetto di
legge sul diritto di riunione hanno tenuta il
giorno 18 la loro prima sedata, alla quale assi-
stevano iministri, che nelle conferenze tenute al
Ministero deRa ginstizis hanno preparate le

cipali disposizioni di questo progetto di

orno 19 ebbe luogo la seconda seduta, e

si crede che sara l'ultima, sicchè il Consiglio di
Stato, sezioni riunite, potràoccuparsi immedia-
tamente dello studio del lavoro delle senom

speciali.
AusTRIA.--L'Indép. Belgeha da Pesth, 18:
Oggi le due Camere della Dieta si sono rada-

nate in seduta.

È stato loro letto il rescritto regale, in data
di ieri, in risposta an'indirizzo 17 gennaio della
Dieta relativo aBariorganinnvinnadell'esercito,
in conformith al voto espresso nell'indirizzo.
Questo afareM discusso dalle Camereun-

gheresi nelle forme costituzionali.
Il re spera che, vista fargenza di completare

e riorganinnre l'esercito, la Dieta seconderà le
sue viste paterne, tanto piik che la Dieta si è
dichiarata pronta a qualunque sforzo per man.
tenere la integrità dell'impero.

pure che per gli affari comunils Dieta
roposto compatibili colle condizioni
monarchia.

Sua Maesta, quando certi punti delle leggi
del 1848 sieno regolati in modo da calmare i

suoiseropoli,ristabilira la Costituzione secondo
gli ordim stati dati al conte Andrassy.
S.M.sperachelaDietaranunnalepromesse

fattenelfandirizzo, e che adempiera le condizioni
relative al compromesso, ed allo scopo delle

tica sanzione e che voterà un õißd'in-
°ta a favore del Ministero.

B re vuole difendere la integrità e la Co-
stituzione dell'Ungheria, e spera che i suoi
popoli difenderanno il trono, la corons d'Un-

Q e6eta t è.stata SCCOlta CORentusÎSam0.
Una Deputazione partirà dimani per Vienna

per presentare all'imperatorel'espressione della
riconoscenza nazionale.
E governo rumano ha mandato le sue con-

gratulazioni al conte Andrassy.
- Lo stesso giornale ha pure da Pesth 18:
La citta è tutta pavesats.
Questa sera vi sara illmnindone e passeg-

giata colle fiaccole.
Si dice che Szentivanji darà lasua dimissione

da vice presidente della Camera bassa, e sarà
nominato insua vece il signor Soan
Lasinistra prepara un contro progettopergli

affari comuni.

- E da Fiume:
Sono proibite le pubbliche festedi gaudioper

la nomina del Ministero ungherese.
GERMANIA DEL Nono.- La Koels. Zeit.

pubblica il progetto di Costituzione federale
stato adottato dallaPrussia .e dagli altri mem-
bri della Confederazione de1Nord, e che Terrà
presentato al prossimo Parlamento federale per
esservi discusso.
B territorio federale è composto degli Stati

di Prussiacol Lanenbo Sassonia, Mecklen-
bourg8chverin,Sassonia ° Mecklenbourg
Strelitz, Oldembourg, Brunski Sassonia Mex-
ningen, Sassonia Altenbourg, Sassonia Cobourg
Gotha, Anhalt, SwarzbourgRudolstadt,Schwar-
tzbourg Bonderhausen, Waldeck, Renes linea

Reuss linea cadetta, Schannbourg
, Lubeck, Bremen, Hambourg, ela

granducato dell'Assia Elettorale si-
al settentrione del Meno.

Questa Confederazione, èdetto nel preambolo,
a formata a per proteggere il territorio della
Confederazione ed il diritto ivi regnante, e per
laprosperità del lo tedesco. »
R potere della Confederazione

viene esercitato un Consipo federale e daun
Parlamento sorto dalle elemoni universali e di-

R Consiglio federale si comþone dei rappre-
sentanti dei membri della Confederazione, fra i
quali il diritto di voto è cost ripartito: i voti
sono 48, dei qualil7 appartängono alla Prussia,
& alla Sassonia, 2 al Mecklenbourg Scheverin,
2 al Brunswick, i dieci altri membri hanno cia-
scheduno un voto.

11 Consiglio federale delibera a maggioranza
di voti, a meno che non si tratti di modificare
ÏS COBtituzione, nel qual caso sono necessari i
due terzi dei voti.
La presidenza della Confederazione spetta

alla Coronaprussiana, che rappresenta la Con-
federazione nelle relazioni internazionali, di.
chiara laguerra, conchiude la pace,stringe trat-
tati con altri Stati, accrédita e riceve gl'inviati
diplomatici.
La presidenza convoca, apre, proroga e chia-

de lasessioni del Consiglio federale e del Para
lamento.
La Confederazione forms un solo territorio

doganale e commerciale.
La marina del mare del Norke del Baltico è

posta sotto 11 comanðo del re di Prussia, che la
orgamEER 0 ROmiBS gÎi EfficiaÎi ed Î EUBzi0Bari.
B re di Prussia è il generalissimo dell'eser-

cito federale in tempo di pace ed in guerra,
prende tutte le disposizioni relative au'equi-

'o, al mantenimento ed alla organizzazione
e 'esercito.
Tutti i cittadini della Confederazione sono

obbligati al servizio militare; non ò »mmanan
l'esonero.
Ledivergenze ed i connitti fra gli Stati confe-

derati potranno venire appianati dal Consiglio
federale.
Queste sono le principali disposizioni.
SPAGNA. -- Si scrive da Madrid, 14, all'1s-

dép. Belge:
Malgrado la sentenza stata pronunziata dal

Consiglio di guerra contro i redattori dei gior.

f n

m

to unangramn
Se ne ritardò la pubblicazione per non aggra-

vare la sorte dei detenuti e rendere più severe
le sentenze del Conajglio di guerra a loro ri-
guardo.
Ieri e l'altro giorno- si fecero nuovi arresti;

furono condotte al Saladero circacento persone.
Ed eccoci ritornati ai.giornii più tristidel1823
che seguirono l'intervento francese.
Questi incidenti potrebbero ritardare i prov-

vedimenti relativi all'autorizzazione stata data
si deputati esiliati di ritornare alle loro case, e
quella che si riferiscono alla cessazione dello
stato d'assedio.
- Si lyge nell'Opinios Nationale:
Il giorno 15 febbraio è stato affisso nelle

contrade di Madrid il seguente proclama:
Don Giovanni de la Peruela, conte di Cheste,

capitano generale de la Nuova-Castiglia.
La pena esemplare ultimamente inflitta agli

editori di stampe clandestine, state da _poco
tempo scogerte, non avendo bastato ad smim-
dire che sl avesse nuovamente a commettere un
si grave delitto; ben rigolgte d'altrande, fino a
tanto che mi trovo investito dei poteri straordi-
garii a me conferiti dallo stato d'assedio, a non
trascuraremezzo alcunoperentirpared'na colpo
solo tutte le inique pubblicazioni tendenti a fe-

care agli onesti Spagnuoli, eli aventi per iscopo
di fiaccare le disciplinedelPesercito e oospirare
contro la pubblicasicurezza;
Ho decretatola pena dimorte:
1• Contro chiunque diri redigerà, scri-

vera o stamperà fogli ci contro la re-
ligione, la Regina, ladinastia, fordinepubblico,
la sicurezza dello Stato e la disciplina delPeser-
cito;

ennano.
Chi sara preso in flagrante verrà tradotto al

°°h e ate asigH chg nadan enec
vole conformemente a dispone il pre•
aante bando. CHESTE.

AMERIcA. -- 11 MorningPosi ha da Nuova
York, 9]ebbraio:
È stato presentato un biB nell(Camqra dei

ra pSr ta per impedire il trasporto dei rei

Giorgio Peabody ha fatto dono di 1,000,000
di dollari in contanti, e di un altro 1,000,000,
di buoni dellaComy delMississipiper edu-
care la gioventil del Sad senza distinzione di
colore.
R Senato del Kentucky ha respinto il biN

della testimonianza dei negri.
E numerario nel Tesoro, il 1• corrente era

143,000,000 di dollari.

Il0TilIE E TATTI DIVERSI
Ci scrivono da Caserta:
Il giorno 19 del corrente mese à stato arrestato 11

brigante Antonio Caringi, detto Pezzotto, imputato
di molte grassazionle ricatti.
- Abbiamo da Palermo che mella notte delgiorno

suddetto fu arrestato Michele Olivieri,uno del capi
de' moti del passato settembre.

-LaR.Accademia economleo-agrariadei Geogoili
di Firenze terrà adonansa'ordinaria domenica pros-
sima, dl 24 det corrente mese, alle ore 12 meridiane
proelse, nella saladi sua residenza.

- Nen'altima adunanza dellaSocietà ligure di sto•
ria patria, convocata in assemblea geperale, proco-
devasi secondo le norme del regolamento organico
di questo istituto, alla elezione delnuovopresidente,
del vloepresidente, e del segretario generale, com-
pluto essendo dagli uficialiattuali it tempo at loro
uficii assegnato. Lo seratinio diede it fisultato so-

guente: a presidente in elettog marchese Vincenzo
-Rieci; a vicepresidente il birone P¾uäle3ola; a
segretario generale rimase per seelamazione confer-
mato meritamente H car. Tommiso Belgrano, infati-
cabne quanto intelligentenen'ademplere aimoltà Ig-
earichi che gli sonoafidsti neBaaccennata qualità;
il ehe vuol rammentarsi oltre la lode che des retri-
bairsegli poi dotti lavori col quali prosegue ad Bla-
strare le patrie memorie, e ad arricchire i volumi
degli Atti che la Società tien liabblicando annual-
mente. E sul proposito di queste pubblicazioni ci è
grato l'annunzio inserito salPulti-o volume venuto a
luce, o relativo al volume V; iL quale ponterrà una
raccolta delle carte idrogra6ehe liguri del medio evo,
IUustrate dal car. Cornelio Desimoni, altro fra i più
solertiapplauditi collaboratori della Società, acuto
investigatore della parte men rischiaratadelle storie
italiann: 11 volume conterra pure la.isatodenklarata
Blustrazione storico-artistica del palazzo di Andrea
Dorlaposto a Passolo, per la quale si ha già in pronto
lamaggiorparte delle incisioni. (Gass. di Genova).
-Ne1R. Istituto Lombardo è ars custodita la rae-

colta de'eimelliscientineidi AlessandroVolta, acqui-
stati con spontanee largizioni di tuttalanazione. Es-
sendosi riputato pericoloso l'inviare quelle preziose
reliquie alla Esposizione Universale di Parigi,si volle
in qualche modo supplire, colmandarri la immagine
a mezzo della riproduzione fotogranca,iaquate faa>
sai lodevolmente eseguita dallo stabillmento mila-
nese Spagliardi e Silo. In questa raccolta fotogranes
trovasi pure il fac simile di un brano della seguente
lettera del Volta al protBarletti:

Quante belle idee di sperienze sorprendenti mi van
ribollendo in testa eseguibUi con questo stratagem-
ma di mandare la scintilla elettrica a far lo sbaro
della pistola a qualsivoglis distanaryritr¶Unisivoglia
direzione e positura.Invece del colombino che va ad
appiccare I'meendioallamacchinadifhoco artiiciato
iovi manderò da qualunque sito anche non diretto
la scintilla elettrica, che col mezzo della pistola ag-
giustata at sito della pianta artinciata vi metterà
fuoco. Sentite: io non so a quante miglia un til di
ferro tirato sul suolo dei campiodelle strade che in-
fine si riplegasse Indietro o incontrasse un canal di
sequa di ritorno, condurrebbe gitasta il sentier se-
gnato la scintilla commovente. Ma preveggo ehe in
un lunghissimo viaggio dei tratti di terra molto ba-
gnata o delle acque scorrenti stabilirebbero troppo
presto una comunica2ione; e quivi devierebbe il
corso del fuoco elettrico spiccato dall'uneino della
caraŒa per ricondarsi al fondo. Ma se il il di ferro
fosse sostenuto alto da terra da pati di legno qua e
lå plantati es... gr... da Como fino aMilano; e quivi
interrotto solamentedalla miapistola, continnassee
venisse in sino a pescare nel canale del naviglio con-
tinuo col mio lago di Como, non credo impossibile di
far lo sbarodella pistola a Milano con una boccia di
Leyden da me scaricata in Como. . . , , ,

.

• Vostro af.amico
. A. TOLTA.a
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zio dei privati con orario di giornq limitato nelle
atazioni sociali di ferrovia qui appresso notate,
il giorno 2 gennaio ultimo per quelle ai num.
1, 2, 8, 5, Ge 8, ed il 14 corrente per le altre.
1. Acireale (provincia di Catania).
2. Catania.
8. Giarre (provincia di Catania).
4. Lazzaro (provincia di Messina).
5. Letojanni (id).
6. Messiaa.
7. Reggio Calabria (provincia di calabria Ul-

teriore).
8. Santa Terosa (provincia di Messina).
9. Scaletta (id).

IIISPACCI PRIVATI ELET18tti
(&GENZIA STEFANI)

Parigi, 21.
Fu aflissa alla Borsa la notizia che le truppe

francesi hanno sgomberatoMessico il 5 febbraio.
Vienna, 21.

La Presse annunzia positivamente che il
Prinqipe Umberto verrà a Vienna evapti la fine
di febbraio.

La 19mora Blampa Liöera dice che è immi-
mente la nomina del conte Taaiea ministro del-
l'interno.

Parigi, 21.
Situazione della Banca -- Aumento nel nune

razio milioni 10 , nei conti particolari 9 4/6.
Diminnrione nel portafoglio 81 2/8; anticipa-
zioni 1/2; biglietti 15; tesoro 4.

Parigi, 21.
Un telegramma del generale Castelnau, in

data di Yera Cruz, 14, conferma lo sgombero di
hiessico eEettuatosi il 5 febbraio ; annunzia che
il ritiro ebbe luogo in perfetto ordine senzache
si tirasse un colpo di facile, che Fimperatore
Massimiliano rimane e che Messico ò tranquilla.
Il Rhône è di già partito trasportando i Belgie
l'81• reggimento di lines. Tre trasporti sonoar-
rivati a Vera Cruz; altri 18 sono segnalati.
I?imbarco continua. -- Questo telegramma fu
accolto alla nostra Borsa con dimostrazioni di

simpatia.
Parigi, 21.

Gli uffici del Corpo legislativo hanno auto-
rizzato ad unanimità i signori Picard e Lanjui-
nais a fare le loro interpellanze. L'interpellanza
diPicard avra luogo nella seduta di domani, e
quella di Lanjuinais in quella di lanedì.
I giornali mettono in dubbio le ultime notizie

d'Atene relative al Panellenium.
Pietroburgo, 20.

R Giornale di Pietroburgo, parlando sul.di-
scorso dell'imperatore Napoleone, dice che la
Francia ha riconosciate le intenzioni pacifiche
della Russia, la quale ha sempre voluto lo svi-
Inppo pacifico delle popolazioni cristiane d'O-
riente per prevenire ogni complicazione. Bog-
giunge che la Russia è soddisfattadi vedere la
Francia porsi in una via che fa sperare il ter-
mine delle calamità dell'Oriente.

Triesto, 22.
Scrivono da Atene in data del 17 che il Pa-

neNemism mediante uno stratagemma potò fog-
gire dal porto di Cerigo e si diresse verso

Candia.
Nuova York, 21.

R Congresso adottò definitivamente il pro-
getto di legge che mette gli Stati del Sud sotto
un .governo militare. Questo governo durera
fino alla ricostituzione degli Stati sulla base del
suffragio dei negri, e l'abolizionedei diritti elet-
torali dei principali ribelli.

Londra, 22.
Camera dei Lords. - Lord Derby disse che
il progetto di riforma, il quale verra presentato
dal Governo, non pro¢one punto di trasferire il
potere dalle classi medie alla maggioranza na-

mericadel popolo.
Parigi, 21.

Chiusara della Borsa di Parigi.
20 21

F0ndi francesi 3 Je . . . . . .
69 55 69 67

Ig. 4 1¡, ole. . . . . . 99 75 100 -
Conantidati inglesi . . . . . .

91 - 91 -
Cons. ital. 5 *Ie . . . . . . . . 53 35 53 90

Id. fine febbraio . . 53 42 ö3 92
Yalori dioerei.

Azioni del Cred.anobil. francese . . . 493 496
Id. italiano . . . . . . . . . - ...

Id. spaganolo . . . . . . . . 300 303
Azioni str.ferr. FiftorioFaanuele . 85 85

Id. Lombardo-venete . . . . 410 412
Id. Austriache . . . . . . . . 412 423
Id. Romana

. . 87 85
Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 125 123

Id. prest. austrisco 1865 . . 823 823
Id. in contanti.

. . . . . . .
330 328

TFATRI

SPETTACOLI D'OGGI

tilfRO Li PERGOLI, oro T 1/2 -Rappre wnta-
zione del 2° e 3• atto dell'opera Otello, del 8•
atto del ballo.Frammella, e di tutto il gran-
dioso ballo Adriana.
Domenica, 24, prima rappresentazione della

grandiosa opera-ballo del maestro Halevy:
L'E6rea.

Elifie PAGLIAN0- Riposo.
TEITK0 NICCOLINl, ore 8 - In dmomatics

Compagnia diretta da A. Morelli rappresenta:
Lord Byron a Venesia.

TEATRO NUOTO, ore 8- I.adrumsunH½ Com-
pagnia diretta da Gins. Peracchi rappresenta:
lTu eroe del mondo galante - La tom1>oTa-
ße sa singa.
TIATROGOLDONI,ore8 -La«lmmmm¾a Com-

pagnia diretta da Imigi Aliprandi rappresenta:
Bianca Capdlo.
TEATROALIIERI,ore 8- LadrammaticaCom-

pagniadiretta daLodovico Corsini rappresenta:
ßtenterello conciainolo - La piandlaperdsta
nella seve.

WIICIO CRIRALE 8515080106100.

Firense, 20 febbraio 1867,ore O ant.
Barometro stazionario, o alzato di 1 a 2 mm.

nel and della Penisola. Anche la.temperaturaà
stazionaria, o alquantopià¾assa. Cielo coperto.
Mare calmo. Venti deboli e vari. Anche in Eu-
ropale pressioni sono alte eerescono.Nelnord,
nella Manica, in Ungheria il barometro è sopra
la normale di 10 a 15 mm.
Stagionecalma, e senza pericolodi burrasche.

Firenze,2i febbraio 1867, arekant.
Dura stazionario il barometro e pressioni

sempre molto alte sopra tutta laPenisola. Tem-
peratura molto pia alta dellanormale. Cielonu-
voloso e pioggia qua e là. Mare calmo. Vénti
deboli e rari di maestro e di greco.
Barometro alto sulPEuropa centrale, sulla

Manica e nelle coste occidentali d'Inghilterm o

d'Irlanda; però nel nord la pressione diminni-
see e da ieri il barometro è abbassato di 4 mm.
a Pietroborgo e di 12 a Christiansund.
Continua la stagione calma e senza pericolo

di burrasche.

OSSERVAIIONI HEfl0ROIailcli
fans nelR.Museo diFisica e Sierianaturais di firense

Nel giorno 21 febbrato 1857.

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 po-. 9 pom.12,6sul liveliodel -----
mare e ridotto a - m m

sero..................... 768,0 767,0 767,5
Termametro eenti-
grado....-............. 12,0 f5,0 if,5

Umiditirelativa..... 60,0 55,0 58,0
Stato del cielo ........ sereno sereno sereno

Vento j direzione-.. NE NE NB
i forza ....... debole quasi for. debole

Temperatura
manatans .4. 15,5

t minima + 9,5) -

Minima nella notte del 22 febbraio + s,0.

I.ISTINO OFFICIAIIE DRInf.A BOBBA 00Mmi!ROIAI.E(Firenze,28Febbraio1807).
a oman truecommrra 8

VALon! 5 ---- g
LDLDgum

tiendita ItaL 5°/, god. I gen. 67
Impr. nas. tutto pagato&'t,Lib.

E lette BancaNazionale
nel Regno d'Italia . • 1 gen. 673assa di sconto Toscana m sott.

Banaa di cred. It. god.
As. del Cred. Rob. ItaL ........
3bblia.Tabacco 50egod.
As. SS. FF. Romano. •
Dette conprelas. 5©/,
(Ant.CenLToscane) a

Obblig.5't.dellesud. »
bb.3*/.SS.FP.Rom. .
. ant. SS. FF. Liv. a

b 3· d lil su p .M i gen. 67
ette.............. a
bb.5 SS.FF.Mar. •
Dette .11suppl.) a

As. PF. Merid... a
3bb.3*/.delledette. •
3bb.d.5°I.seriec.di13
Dette in seriedi i e 2 a

Dette serienon comp.a
impr. colo. 5'/, obbL •

Detto in sottoscris. »
Detto liberate...... •
Detto di Siena...... •
VotoreBarsantiMat-

56,80 56 75 e »

70 I;4 70 fje a a

es as as

840 • • 68 a a •

840 a a 101 a e a

1000 • • 1480 e e

i 1530 1510 a s

50 se es

500 ss • • se

9 es as

1180 e » a a . .

500*• •• »•

500 se a a . .

500 e • • • • •

500 • • 85 e . .

420 49 e . . . a

420ea aa ae
500am as sa

500a» sa ».

500 218 a 212 a . .
500 • • • • . a

505 387 i 386 fj, a e

505 e a • • » .

505 387 e » . .

500ea aa a.

500am os sa

500 a e e a . .

500•• •a ..

tencei.... 1" serie a , , ,
Detto detto 2. serie a e . , , , a
I Ital. n ice. . . . . .

·
· • • • • Livorno

....
8

* * • • • • Detto .... 30
• • 37 a • • Detto .... 80
* • • • • • Roma

...... 30
• • a s e a Bologna....30

Aneona..... 30
* * * • • • Napoli...... 30

Milano ..... 30
• • a a e a Genova .... 30
" * • • • • Torjno..... 30
* • • • • • Veneziaef.g. 30
* • = • • • Trieste..... 30
e a a e a a Detto

. ..
90

e e a a a a Vienna..... 30
Detto .... JOI

e a a e a Amsterdam. 90

a a e a e * LÍODO
...... 90

NapoleniÄ' 21 06 21

a a 9 5 * * ACOnt0BRig
as se se

as..,,

as ey og

me 38»...

PIxx comax-Tz PINE gaomano
VALORI A PRENIO go

5 godimento t'gennaio.............
3 • i*settembre.......... • a . , ,

* * * *

StradeFerrateLivornesi........ . , , , ,

* * * * *

DetteRerldionali...................... , , , ,

* * * • •

0 SS ERV A ZI ON I

hessiibni del50f0 56 75 contanti e fine corrente.

Il Sindano Ameror.o Mosessa.

FRANCEBCO BAIIBERIS, gerenig.
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AVVISO AGLI ELETTOIll POLITICI

ma Rama
PER GLI

ELETTORI POLITICI, GLI UFFIZI ELETTORALI
E I RELATORI ALLA CA.llERA SULLE ELEZIONI

compilata dal dottore

PIETILo CASTIGLIONE

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato

Della Monarchia Parlamentare

Dirigersi con vaglia postale di L. 2 anaTip. Eam Bom
in Torino: ria D'Angennes (§) ist Firenze: via Castellaccio.

PROVlNCIA DI FIRENZE

DIREIIONE BELLE TASSE E DEL DEMANIO
Avviso d'asta.

Si fa noto al pubblico che alle ore due pomeridiano del giorno 28 febbraio

correntesi procederà. neffufâclo della suddetta Direzione, e sotto la presi-
denzadelsignor direttore, ad una privata licitazione per raffitto degli infra-
descrittistabili, cioè:
Unsessagegnata dal civico n* 20 nella via del Corso dei Tintorl, composta

di.qoattro camere al piano primo e due altre stanzo al piano terreno condop-
pio accessoalforto anoesso alla medesima.
L'orto è di Egura rettangolare, provveduto di porto con bindolo e coperto

di plantedi varia specie ed età: conina da un lato colla casa sopra descritta;

dalfaltro colla casa occupata daGiovanni Laterini e dal municipio di Firenze;
I

daaltro fato con l'orto del Noriziato, parte residua del Coorento di Santa
Croce e linguadi terra occupata dal Ministero delle Baanze; dall'altro lato
inine col Ministero suddetto.
Llafittoavrà fa durata di anni tre a partiredalli 2 marzo prossimo venturo.
L'afittamento forma un solo lotto e fasta verrà aperta sul prezzo annuo di

liro624.
La licitar,ioneseguirà col metodo delfestinzione della candela vergine, ed

ogni offerta in aumento ai prezzi sopra stabiliti non potrà essere inferiore

di Ifre cinque.
L'afitto verrà deliberato seduta stante.
Le condizionidi aflittamento sono visibili dalle ore due sile ore tre pÎnne-

ridlanodi efaseun giornonell'uf6eio della suddetta Direzione.
Sarà permesso agli aspiranti all'affitto di visitare l'orto ed i locali

anzide-

scritti dalle ore 12 meridiane alle2 pomeridiano di ciascun giorno a partire
dal1120 corrente mese fino al giorno dell'asta.
Per essere ammessi a licitare, gli aspirantidovranno depositare in nume-

rario od 14 rendita del Debito Pubblico, una somtna corrispondente ad un

semestre di Stto.
Le spesedella Iieltazione o quelle del successivo atto di locasiope saranno

acaricodel deliberatario.
Firenze, li 18 febbraio 1867.

Per detta Direzione
11 segretario

518 Egena.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREžIONE GENERALE DELLI ACQi!E E STRADE

AVVISO D'ASTA

1 simultaneo incanto tenutosi il 16 febbraio corrente da questo Ministero
(Otrezine donerale delle acque e strade) e dalla regia pmfettura di Cuneo, .

essendo andato deserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di mercoledi 6

marzo p. v., in una delle sale dei surriferiti uffizi, dinanzi i rispettivi capi,
simultaneamentead una second'asta, col metodo dei partiti segreti recanti
il ribasso di un tanioper cento, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-

zione del S•e 4 tronco della strada nazionale da Torino alla Francia

pel.colle dell'Argenters, compresi fra l'abitato di Sambuco e quello di
Bersezio, in prov. di Cuneo, della totale lunghezza di metri 11,737 55,

y ,
. . . .

L. 339,150 82

Cioë: Opere a corpo .
. .

. . .
L. 208,995 59

gre a misura . . . . . . .
» 118,155 23

Somma a disposizionedell'Amministra-
sione per lavori imprevisti. . .

> 12,000 a 12,000 »

Somma soggettaal ribasso d'asta . . . .
L. 327,150 82

Perciò coloro iquali vorranno attendere a detto appaltodovrannopresentare

in uno dei suddesignati aflici, a scelta, le loro offerte, estese su carta boBata

(da lire una), delitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno
ed ora saranno ricevute le schede rassegnato dagli accorrenti. Quindi

da que-

sto Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'incanto seguitonella prefettura
di Cuneo, sarà deliberata fimpresa a quell'oferente chedalle due aste ri-

sulterà il miglior oblatore, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle

offerte, sempre quando sia stato superato ed almeno raggiunto
il limitemi.

nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.- Il conseguente
verbale

di deliberamento verrà esteso in quen'uficio dove sarà stato presentato 11

à favorevole partito.
Simpresa resta vincolata alfosservanza dei capitoli d'appaito in data 19

apnNe 186ô, visibili assieme allealtre carte del progetto nei suddetti afBzi di
Firenze e Cuneo.

I lavo•i dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni
cosa com-

piuta entro anni due e mesi quattro
successivi.

I pagamenti saranno fatti a rate di L.i6,000 in proporzionedelfavanzamento
dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coltultima rata a seguito del finale collaude, al quale si procederà quattro
mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
611 aspiranti, per estare ammessi all'asta, dovranno nelfatto della

me-

desima:
j•Presentare un certineato d'idoneità airesecuzione di grandi lavori nel

6enere di quelli formanti l'oggetto
del presente appalto, rilasciato in data non

anterioredi sei mesi da un ispettoreod ingegnere capo
del Genio cmle in ser-

vizio, debitamente vidimato e legalizzato:
2* Fare il deposito interinale di lire 15,000 in numerarlo o biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà fap-

paltatore,nel preciso eperentorio termine che gli sarà fissato dall'Amministra-
zione, depositare in unâ delle Casse governative a ciòautorizzate, lire trenta-

duemila in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o carteffe al portatore
del Debito Pubblico al valore nominale, e stipulare il relativo conLratto

presso l'uflicio dove aguirà l'atto
di definitiva delibera.-Le spese tutte ine-

renti altappalto, nonche quelle di registro, sono
a caricodeWappaltatore.

Non stipulando fra il termine che gli sarà fissato
dall'Amministrazione l'atto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario
incorrerà di pien diritto

nella perdita del fattodepo¢to interinale, ed inoltre
nel risarcimento d'ogni

danno, interesse e spesa.
11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo

deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sm d'ora stabilito a giorni

dieci successivi alla data dell'avviso di seguito dehberamento, il quale sarà

pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Cuneo, dove verranno

pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, il 21 febbraio 1867.
Per detta Direzione Generale

517 A. Verardi, capo-serione.

AVVISO GIUDIZIARIO

CITHIONE PER PROCLilt.

Ad istanza det sig. Egidio Fumo,ne-
goziante domleiliato in Pellezzano,an-
torizzato da ordiuanza resa dalla 3'
sezione dellaCorte di appellodiNapoli
del 10 marzo 1866, at citano a compa-
rire innanzi al tribunale di commercio
di Napoli, nel termine di giorni qua-
ranta, isottonotatiindividui, per l'og-
getto di cui nella citazione originale
depositata pressq l'usclere del detto
tribunale signorParadisi.
f° Agneola Farane, residente in

Napoli.
2• Antonio Giusso, id.
3' alaria Teresa Giusso, duchessa

del Galdo,vedova del conteLaißtGiua-
so, id.
4• Maria Giovanna Giusso, vedovadi

Lorenzo Giusso, id.
5* MarcheseCarmine Giusso, id.
6° Conte Geronimo Giusso, id.
7° Giulia Giusso e Vincenzo Volpi-

colli, coningi, id.
8• Teresa Giusso e Vincenzo Cor-

reale, coningi, id.
9° MariannaGiusso e Pietro Marini,

domiciliati in Roma.
10. Elena Giussoe Costantino Buo-

necore, coniugi domiciliati in Napoli.
I1. Luigi Cuocolo, id.
12. Giuseppe Cuocolo, id.
13. Carolina Clarelli, vedovadiCarlo

Minervlni, Id.
14. Giovanna Clare1II, id.
15. Luciano Amendola, id,
16. Luigi Fusco, id.
17. Diomede Rossi, id.
18. Alessandro Rossi, id.
19. Eduardo Rossi, id.
20. Nicola Braneaccio, pr. di Ruffa-

no, id.
21. Antonio Bueci, Id.
22. Giuseppe Sessa fu Ignazio, id.
23. Nicola Scola, rappresentante la

Compagnia Partenopea, id.
24. Francesco Pava Bamne, id.
25.GiacomoForquet,rappresentante

la ragione commercialeForquptdius-
so, id.
26. Ragion commerciale Monricorre

e Servillo, id.
27. Carolina Bois de Beyer e Comes

de Fenen, coniugi, id.
28. Francesco Galiero, rappresen-

tante la Compagnia di commercio, Id.
29. Maurizio Barracco, id.
30. Filippo de Gregorio, id.
31. SIaria Buonocore e Paolo Ono-

rato Ercole, coniugi, id.
32. ReBina Buonocore e Rafaele

Trani, comugi, id.
33. Carlottn Buonocore e Cesare del

Giudice, coniugi, id.
34. Carlo Monforte, id.
35. Giovanni Filangieri, rappresen-

tante la Società di assicurazioni di-

verse, id.
36. Adele Luhrano, nella qualità

comedalla citazione, id.
37. AntonioAbbagnara,innomepro-

prio e nella qualità, eee., id.
38. BaŒaele Cavaliere Sava, id;
39. Angelantonio Trerotoli,id.
40. FrancescantonioSiniscalco, id.
41. Banco di Napoli, rappres6ntato

dal sig. Folinea Tommaso, id.
42. Vincenzo Nappa, id.
43. Cassa di Sconto rappresentata

dal comm. Giuseppe Colonna, id.
44. Compagnia di assicurazione ge-

nerale di Trieste, rappresentata dal

sig. Paolo Onorato Ercole, id.
45. Paolo Le Riche, nella qualitA

eee., id.
46. Vincenzo SistoperErricoLister-

mans, id.
47. Ditta Gaetano, fratelli de Mar-

co, id.
48. Fratelli Pastore, id.
49. EŒrem Filioli, id.
50. Giuseppe cav. Avellino di Anto-

nio, id.
51. Pasquale Perrelli, id.
52. Luigi Armingand, id.
53. Maria Giuseppa Fava, edEmma-

nuele Echaber, coniugi, id.
54. Anna Buonocore, e Federico

Rossi, coniugi, id.
55. Francesco Sorrillo, id.
56. Michele Orciuolo, id.
57. DittaMandara e Parlato, id,
58. Pasquale Fernander, id.
59. Luigi Pagliars, id.
60. Luigia Pagliara, id.
61. Coneetta Pagliara, id.
62. Alfonso Minerrini, id.
63. Giovan Battista Mmervini, id.
64. Francesco Sacerdote Minervini,

idem.
65. Giulio Minervini, Id.
66. Allonso Minervini, id.
67. Alessandro Minervini, id. ,

68. Gabricle Mmervini, id.
69. Leopoldo Minervini, id.
70. Angela Minervini, id.
71. Clementina M.nervini, e Gio.:

condo Barbatelli, coniugi, id. |
72. Fabbrizio Abbruzzesi, id.
73. Raffaela Lenza, vedova di Anto-

nio &vallone, nella qualità ecc., id.
74, Nicola Borrelli, ul. I
75. Florinda Avallone ed Antonio De

Rosa, emingi, id.
76. Gennaro de Rosa, nella qualità

ecc., id.
77. Errico Minerrini, nella qualità

ecc. id.
78. Camilio Agrelli, nella qualità

ecc. id. 512

CONVITTO-CANOELLERO
Scuola preparatoriaallaRegia Acca-

demia e Regia Seuola Militare di Ca-
valleria, Fanteria e Marina - Torino,
via Saluzzo n' 33. 448

488 DIFFl01xENTO.

(3a pubblicazione)
Per ogni effetto che di raglone, la

ditta sottoscritta - Ferrero, Forna-
sari e Comp." -corrente in Pirenze,
Torino e Sampierdarena, rendenoto a
chiunque vi abbia interesse che il

sig Gallo Francesco non fa più parte
di alcuna delle sue case di commercio.

Torino, il 16 febbraio 18ô7.

Fnazao, Fonnsm a Coxe.

518 ESTRATIO.

Mediante il pubblico Istrmnento del
di quattordici febbraio 1867,rogatodat
notaro serVincenzio Guerri, residente
a Pirenze, da registrarsi nel termine
prescritto dalla legge, la signora Giu-
lia del vivente Luigi Bandinelli, mo-
glie del sig. LuigiGherardi, possidente
domiciliata in Firenze, con adesione
e consenso del predetto signor Luigi
Gherardi, di lei marito, a causa della
espropriazione per pubblica utilità di-
chiarata coi decreti reali del di 19 de-
cembre 186Ii, e del di 19 settembre
186ô, per la costruzione dei grandi
viali, secondo il progetto del sig. car.
architetto Giuseppe Poggi, e per l'at-
tuazione del piano regolatore d'am-
pliamento della cittàdiFirenze,hace-
dato, trilsferito e venduto alla comu-
aitàdi Firenze i beni seguenti, cioë:
- Tutti quanti i beni stabili che essa
signora Giulia Bandinelli ne'Gherardi
possiede fuori e presso laporta aPinti
di Firenze, in comunità di Firenze,
già di Fiesole, ad eccezione di quelli
dei detti beni costituenti un'isola, che
la signora Giulia Bandinelli ne'Ghe-
rardist riserra, e ehe consistono nella
sua casa di abitazione, ed in altrl fab-
bricati, ed in un tenimentodi terra in
parte a cultura, dell'estensione di
cirea me tri quadri 2,18660,edavranno
per contine: io a levante, fattuale
viazzo detto dei Gherarili; 2*rmemo-
giorno la nuova via parallelaallo stra-
done delle mura fra la Porta San Gallo
e la Porta a Pinti; 3• a ponente, altra
nuova via che dallo stradone delle
mura deve congiungere con la nuova

pÏ85EaSavonarola. Talchè i beni ven-
dati alla comunità di Firenze consi-
stono in tutto il restante del terreno
per festensione di metri quadri 3,080
circa, con i fabbricati chevi sono uniti.
Quali beni che si vendono al comune
di Firenze sono rappresentati al cata-
sto della comunità di Fiesole, ora di
Firenze, dalle particelle di n° 1037,
f f87 inparte, 1033 in parte, 1038 in
parte, 1041 in parte e 1040 in parte, e
sono confinati a t•dalla via Nazionale
circondaria esterna; 2* Vinzzo detto
dei Gherardi,da sopprimersi; 3& dalla
comunità di Firenze; 4• dal sig.Filot.
tete Ponta, e 5· dai beni riservatisi
dallasignoraGiulia BandineHine'Ghe-
rardi, salvo se altri, eee.
La detta cessione, rilaselo er quage.

nus vendita erespettiva compraèstata
fatta per il prezzo d'accordo pattuito
nena somma di lire novantamila,che
dovrãessere pagato dalla comunità di
Firenze insieme coi frutti al 5 per 100
dal dl 1* novembre 1866, aHa signora
Giulia Bandinelli ne'Gherardi, salva la
provadella libertà degli stabili espro-
priati, decorsi che siano trenta giorni
da quello dell'insorzionedel presente
estratto nella Gassetta Ufß¿iale del Re-
gno, per i Sni edefetti volutidau'arti-
colo 54 della legge dei 25 giugno 1865.

Dott. Lmor Lucra
proa della comunitàdi Firenze.

till ESTRAITO DI SENTENIA
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenza proferita.
il 14 febbraio corrente (registrata il i6
detto, registro 15, foglio 87, n' 831,con
L. 5 50 da Giani)alle istanzedi Gaetano
Pescucci, negosiante e oossidente do-
miciliato in Firenze, ha dichiarato il
fallimento diSteachi Santi, trattore e
fornaciaio fuori la Porta alla Crocedi

questa città,riservandosi di retrotrarlo
ai terminidiragione. Ha ordinato l'ap-
posizíonedelsigilli at negozio, effetti
e libri del fallito. Na nominato ia Giu-
dice delegato il signorMassimo Pree-
cia e in sindaco provvisorio il signor
Gesare Gnazzini; ed hastabilito ilgior-
no due marzo 1867, a ore due pome-
ridiane, per l'adunanza avanti il giu-
dice predetto dei creditori onde proce-
dereallanominadetaihdacodefinitivo.
Dalla egnaelleria del tribunale civile

e correzionale diFirenze facente fun-
zionedi tribunale di commercio.
Li 20 febbraio 1867.

M.Da MsTz, vice cane.

502 EilfTO.
I creditori dem Nuova Società Com-

merciated'assieurssiosidi Trieste, sulle
cui sostanze fa avviata la procedura
di componimento col decreto 3 ottobre
1866, n•8800, del locale imp. reg. tri-
bunale commerciale marittimo, ven-
gonocol presentainvitatiadinsinnare,
in quanto non loaresseroancorfatto,
al sottoscritto in qualità di commis-
sario giudiziale delegato, per iscritto,
le documentate loro pretese, qualun-
que ne sia il titolo, entro il termine a
tutto il giorno 20parzo 1867, con av-
vertimento che quegli che non facesse
tale insinuazione rimarrebbe escluso,
in caso di componitoento, da tutta la
sostanza soggetta alla pendente pro-
cedura, in quanto la sua pretesa non
fosse ooperta da' diritto di pegno, e
dovrebbe subire>te conseguenze por-
tate dal paragrai 35, 36, 38 e 39 della
legge iÌ di€embže 1862, n°97.
Triepte, 16 febþraio 1867,
FERDIsupo dott.EATTaonst, not.
qual commiss. giudiziale.

ADIIIONE DI EBEDITl BENHIGATA

Con dichiarazione emessa nel di 7

febbraio corrente, nella cancelleria
del mandamento III di Pisa dal signor
Luigi Tellini ingegnere residente ai

Bagnidi San Giuliano tanto in proprio,
che nell'interesse della sua sorella
Luisa da essa debitamente a eió auto-
rizzato fu dal medesimo accettata la
eredità intestata del fu loro comune

genitore Giovan Battista Tellini col
benefiziodell'inventarlo in ordineal-
l'articolo 951 del Codice civile.
Dalla cancelleria del suddetto man-

damento.
Li 16 febbraio 18ô7.

519 G. Guim, cane.

514 Aff!50.

Si rende noto a chinnque possa
avervi interesse che Ano daidl it feb-
braio 1886 il signore Antonio Pierat-
tini,possidentedomielliato in Ponte-
dera, ha presentato ricorso al signor
presidentedel tribunalecivile di San
Miniato per ottenere la nomina di un

perito che proceda alla stima degli in-
frascritti stabdi da subastarsi, e spet-
tanti al signor Gasparo del fu Giovan
Battista Marmugl, possidente domiei-
Liato aCortenuova in comune di Em-
poli.

Indicazione dei 6emi escussi.

Unteasapostanel villaggiodi Corte-
nuova, comune di Empoli, coninata
da via diCortenuova, Ciardi, Raliselli,
Gasparri, salvo,ece., rappresentato at
estastodi detto comune dalla sezione
P, particelladi n* 866.
Un casamento nella piazzadel detto

villagglo di Cortenuova, connnata da
detta piazza, Fueini, Fontani, Chec-
cacel, salvo, eee., in sezione F, parti-
eelladi n• 637.
Altracasaconortoposta come sopra

eoninata da via comunitativa, Mar-
mugi, Rafaelli, Scardigli, Sani, salto,
eee., in sezioneP, particelle dl n* 6665,
665, e 835 salvo,eoe.,
Li 18 febbraio 1867.

E. Niccor.6Boccur, proe.

la NAMOA
ANTICA ABBAZIA

NOVELLA CASA DI SALUTE
Reminiscense del dotter GIOTICCIIINO VAI.5RIO

w. eles.ate velamette e nopassaa nspreno m r.. 2 50

Dirigersi een vaglia postale ala 'fip. Eust Bem
in Drino: via D'Angennes (§) in Firense: via castenaccio.

CUldSSARIATO GENERALE
DELLA R. MARINA NEL PRDIO DIPARTIIIENTO

ATTIso AMsta.

516 ESTRATTO DI BANDO
per vendita veloatArts.

Si fa noto al pubblico che nel);Iorno
di lunedi l' aprile prossimo ruturo,
nella sala di udienza della pretura di
Camajore, alle ore dieci antimeridis-
ne, avanti il cancelliere della pretara
stesse, sulla istanza del signor Gae-
tano Dini, possidente domiciliato alla
Pieve a Gamajore, in questa parte co.
me intore delAgli minori del fu Gio.
Battista Lazzarini, residenti nelle vi-
einanze di detta città, si procederà
alla vendita mediante pubblica sub-
asta, in numero cinque distinti lotti e
alle appresso condizioni, dei beni in-
fradescritti di pertinenza dell'eredità
di detto Lazzarini, e cið in base alla
deliberazione del consiglio di famiglia
assistente allatutela delminori anzi-
detti, in data 17 Inglio 1866, e al de-
creto di omologazione del tribunale
civile e torrezionale di Lucca, in data
22 Sennaio prossimo passato.

I beni sono:
1,etto I. - Pieno dominio di una

casa a tre piani colepreso it terrestte,
con corte a comade; altrafabbrichet.
ta, e orto annesso, il tutto posto nel
comune e vicinanza di Gamajore, luo-
godetto al Canale, en Nubbiano, sti-
mato L. f,4i2 85.
I.otte-IL - Pieno dominio di un

pezzo di terra seminativa con alberi e
Titi, posto ove sopra, stimato L. f ,f 20.
Lotto III. - Pieno dominio di un

pezzo di terra seminativa vitata in
parte, e parte vignata, con casetta so-
pra ab, posto ove sopra, stimato

ini,2A6.
Lette IV. - Pleno dominio di un

pezzo di terra olivata, intersecato da
semitola pubblies, con casetta murata
sopra sè, posta in detta sezione, luogo
detto alla Polletta, e a Nisolano, sti-
mato L. 1836 80.
I.etto V. - Il diretto dominio ed

annua rendita di libbre grosso dieci
olio a i3, pari a ettolitri 0,47 sopra
un neren di ferro niinto r•nn nn19rinna

Si notineache nel giorno 4 marzo 1867, aHe ore i2 meridiane, siprecederA
in Genera, nella sala degli incanti, sita in attignità all'ingresso principale
della Regia darsena,avanti ileommissario generale a ciò delegato dal Anni-
stero dellamarina, all'appalto per la fornituraal primo dipartimento marit-
timo,durante l'anno 1867,dioggettidi chineaglieriaper la comptesiiiva somma
di L, 100,000.
Besterà infacoltà della Regla inarina di richiedere del generi riguardanti

tale fornitura per minore o maggiore somma della suddetta, á secondidei
bisogni del servizio, ePimptesarlo non avrà diritto a reclamo di sorta, si per
la diadanzione cheper l'aumento della fornitora.
L'impresario avràpure obbligo di fornire articolidi chineaglierla,non de-

scritti nel capitolato d'appalto relativo a tale fornitura, ogni14Itsehe gli ar-
ranno richiesti dall'Amministrazione della Regià marina, ed In tal easo il
prezzo dei generl sarà stabilito dalComitato del dipartimento,dietro presen-
tazione di conto daflimpresario stesso.
La ricezione dei generi per partedella Regia marin*, afrå luogo nelfarge-

naie di Genova, o nel golfo dellaSpezia, secondo cheverrà indlestoneue rl-
ebiestedetCommissarigto generale.
Tutti i generi costituenti lapreyente forpitera dovranno esseredi ottima

qualiti, delle forme edella marche di fabbrica egnalta quelle dei esmpioniesistenti nelle saledi deposito per quelli articoli di cui sono stabiliti, e di
tutta soddisfazionedelle rispettive Giante di rieerione.
Lepiù dettagliatesondizioni d'appalto sonovisibili presso11Commissariato

generale,sitonella Regia darsena, in tutte le ore d'ufliofo.
I fata1L pel ribasso del tentesimo sono fissati a giorni quindi ¡

dal mezzodi del giorno del deÍiberamento.
I?appalto formerk nu solo lotto.
Il deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui il qualenelsuo

partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo d'asta na ribasso di un
tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabillto dalMmisterodella ma-
rina, inuna qcheda segreta deposta sul tavolo, là quale verá aperta dopo eine
saranno riconoscinti tutti i partiti presentatL
Gli aspiranti alPimpresa,per essere ammessi a pregenfare Il loro partito,

dovranno provare di avere versato nella tesorerla di'Genovi, i¡nal depugito
d'asta, la sommadi lire 10,000, in contanti o in eartella del debito pubbÍ1eo.
Ed allorchè l'impresa saràdefinitivamente deliberata,uur tale sommasiver-
ser& nella Cassa depositi e prestiti presso l'Amministrazione del Debito pute
blico, evi rimarrà ino a'che fimptesa non abbia avuto il suo pieno edesatto
adempimento. # - - - - - - --- . - - ---

Le offerte per questa impresa, accompagnate dal certineato di deposito,
saranno eziandio ricerate entro scheda sigillata al Mi¤Istero dinarina eital
Commissariati generali degli altri dipartimenti marittimi, avveriando pera,
che delle offerte medesime non sarå tenuto conto, se non verrerragoo ufû-
cialmente aquesto Commissariato prima delfaperturadelfincanto.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 500,oltre quelle per la tassa

di registro.
Genova, 17 febbraio 18ð7.

11 sotto conmissario di usarina ai contratti
A. Sopranis.

di casa, posto indetta sezione, luogo
detto in Palaja,stimato L. i,08i 92.
E come ineglio detti beni vedonsi

descritti nella perizia del signor Leo-
poldo Fambrini, dei 5 febbraio stante,
depesitata alla daneelteria della sud-
detta.pratura,
Etal vendita si farà allecondizioni

stabilite col succitato decreto del tri-
bunale di Lucea, esistente nella can•
celleria predetta.
Li 19 febbraio 1867.

O. Bambucer, dane.

ATIO DI ADO1IOKE.
In adempimento del disposto nel-

l'articolo 2f8 delCodice eivBe italiano
sifa noto, a premura deprinteressatig
che la 2* sezionedella0orte d'appello
di Napoli, con daareto del 1& gennaio
1867 hadeliberato quanto appresso :

La Corte: veduti gli atti e gh arti-
coli 213 e 219 del Codieecirão, e een-
Lito il Pubblico Annistero in-Camera
di consiglio, in persona del commen-
datore signorBerardinoGiaSDREEi SS-
velli, che non si oppone; inteso il
rapporto del consigliere signor cavs-
liere Grisolia; deliberando, dichiara
farsi luogo all'adosione chiesta dai
conîugi signoriMicheleCafazzo fuPie-
tro e Carmina,o Carmela, Orlando fu
Girolamo in persona di Angelo Maria
Orlando; ed ordina che questa delibe-
razione sia inserita nella Gassena Uf-
gciale delRegno d'Itaka e sul giornale
degli annunzi g.adiziari di Napoli, e
pubblicata ed affrssa nelle sale del tri-
bunale civile di Sapt'AngeloLombardi
edi Avellido di questaCorte d'appello,
nella pretura e nella cass municipale
del domicilio degli adottanti, e del
luogo di nascita den'adottato.
Così deliberato in Camera di consi-

glio dalla 2'sezione civile della Corte
d'appello di Napoli il di 14 gennaio
1867 dai signori cavaliere RaffaeleBer-
lingieri, presidente di sezione, e eon-
sigheri cavaliere Luigi Grisolia, Giu-
seppe Burali d'Aresro, cavaliere Luigi
Molin tri, Michelangelodi Talla. - Fir-
mati: Rattaele Berlingieri - Vincenso
d'Amore, vice cancelliere, 615

A TT I
DEL MUNICIPIO DI TORINO

Annate 1849-50-51-52-57-56-
59-60-61-62-68-04-65......L. 130

Abbonamento all' annata in

corso - Per tutto lo Stato a 14

Tommo - Tipograña Easm Born
via D'Angennes.

AVVISO
di concorso al nuovo impiego di segretario di eincetto

nelPafisio municipaÏe di Modigliana .

Il sottoseritto' fadènta funzione di sindaco del comune di Modigliana nel
rendernoto al pubblico che il Consiglio pomunale di detta citti, ravvisando
opportuna la nomina diun segretarlo di concetto, dopo avere con suadelibe-
razione del di 18 dicembre f¾ istituito 11 relatif9 posta, e stanziato perB
medesimo lo stipendio annuale di L. 1,800:
Invita.tutti quelliche vorranno canengreret tale impiego a pres‡atare'le

loroistanze in earca da bollo ofranãhe da spesa di putaalfafEzio del sotio-
scrittoa tutto il dl 15 marzo 1867.
Tali istanze per:altro dovranno essere appresso dpeum ati

giustiscativi presaritti dall'articolo 18 yegolamento pullí legge
comunale approvata con decreto realeà 866, ciba: .

,t. Mella lege q¢mprovante la maggiore età dal ÂE del co-
manq,oye ha rpsidenza il concorrente.
2. Deliefedtsulla condotta morato atoelaid (16 totiseguirsi dalle autor.tà

competenti.
3. Della patente d'idoneità riportata dal prefetto della protineirin seguito

dei correlativi esami.
Saràottimo requisito quelloali-aver servito inqualitidi segretario in qual-

che uflizio amininistratirca e di essere ablittatonelle facoltà legali.
Avienuta la elezione 4el titólare, dovrà 11medesimo esserst trasferito al suo

posto nel tempo è termino diun mese a datare-dalla partécipulong)4la no-
ming; passátd il qual temgiótinvrà perdecathld! dåltimpÏÉgo, e verra dispo-
sto per un nuovo coneotso.
Lo stipendio sarà orrisposto a rate mensili posticipate, fatto calcoÌo delle

differenze derivanti dal prmelpio dell'intrapreso servizio e del trasferimento
dell'eletto al luogo disua residenza.
Modigliana -Dall'aliziacomunale li 20 febbraio 18ô7.

Per il sindaco
510 Ant. Viarani, facente funzione.

TROVANSI VENDIBILI

resso gli Ered! Wottga
le seguenti opere:

GARENGA - Storia delPfemonte
vol.2.........10s

Cantrra - Storia del regno di
Carlo Emmanuele III - voL 2 10 •

Casen - Manuale praticodime•
dicina legale - vol. 2 . . . . 16

CICCOEE - ÛOÏ$ifazione ÔOÎ geÎ$O
e governo del Blugello - i vol.
in-8• con incisiom . . . .

5 m

IÎlíYSE - Sistema della scienza
delle lingue . . . . . . . I »

Baorrama-1miei tempi - Me•
marie-voL2., . . . . . . 5 a

Casyn.ux -.Collezione di mas•
sian per la formazionedei re-

golamenti municipali . . . : ,

ToussAntr - 6eudar nuovissiglo -

- Grammatica italiana e fram-
case.-.........2.

-.Sunti di Storia generale, . 250
- Primo libro di lettura fran-

Massm - Vita delSanti - 6 vol.
in-t2•.........g.

Bonom - Sull'ordinamentodella
Marina militare - 2 vol. In-8•
grande ........16•

Gaarusor -La vera eneina casa•
Iinga - i voL in-8• piccolo. . & 50
Rtzm -Storia di Russia-i voL
in-8*.,......."I50

BERTOlgrfi-IISalvatore-Poems
3. edizione

. . . . .
.

.
5 •

CLARETTA - Vita di Karia Fran-
cesca Elisabetta di Savois-Ni!-
mours regma di Portogallo .

4 a

- Memorie storiebe alla vita
ed agli studida GianTommaso
Terraneo,di AngeloPaolo Ca-
renae di Giuseppe Vernassa,
con documenti - i voL in-8*

Grande -.••--..5•
Ausu - Teol a morale - 8 vol.
In-4* grande . . . . . . 35 •

I¾aamiorrt - Annate della
Obtti di lisälsie e del giurati
- i 701. In-lÞ grande . . . . 4 a

cese .......,..4
Er.xn - Lezioni di diritto com-
merciale per le senole - i voL
in-8' gr. . . . . . . . .

6 • FIRENZE- up. FasorBorra.


